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            Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Il presente provvedimento reca disposizioni d'urgenza recanti modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020.

          L'intervento normativo intende assicurare, limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020, il pieno esercizio del diritto al voto da parte di tutti i cittadini attraverso modalità operative che garantiscano, individuando apposite misure precauzionali di ulteriore prevenzione dei rischi di contagio, la piena garanzia dello svolgimento del procedimento elettorale e della raccolta del voto prevedendo anche per gli elettori positivi a COVID-19, collocati in quarantena ospedaliera o domiciliare, e di tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario, esplicite modalità operative e di sicurezza che consentano, anche a tali soggetti, di poter prender parte attiva alle consultazioni.

          Il provvedimento assicura il pieno esercizio del diritto al voto da parte dei cittadini colpiti dal suddetto processo epidemiologico attraverso il rispetto di misure di prevenzione e protezione per il contenimento dell'emergenza sanitaria, peraltro recentemente prorogata dal Governo con delibera del 29 luglio scorso, dal 31 luglio al 15 ottobre 2020.

          Le disposizioni presentano ancor più carattere d'urgenza atteso che le consultazioni elettorali per l'anno 2020 si svolgeranno nei giorni del 20 e 21 settembre 2020.

          Lo schema è composto di 6 articoli.

          L'articolo 1, unico comma, prevede, in deroga alla normativa vigente, che la deposizione nell'urna delle schede votate sia effettuata direttamente da parte dell'elettore. La vigente disciplina, in particolare, gli articoli 58, quarto comma, del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (d'ora in poi d.P.R. n. 361 del 1957), e l'articolo 49, secondo comma, del testo unico delle leggi per la composizione e l'elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (d'ora in poi d.P.R. n. 570 del 1960) prevedono, per tali tipologie di votazione - estese sotto il profilo delle modalità di funzionamento dei seggi, anche alle consultazioni referendarie ai sensi dell'articolo 50 della legge 25 maggio 1970, n. 352 - che tale adempimento sia effettuato dal Presidente del seggio. Anche per le elezioni del Senato della Repubblica, l'articolo 27 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, prevede che si osservano, per quanto applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi per l'elezione della Camera dei deputati. Con la norma in esame tale fase viene riservata al singolo elettore proprio nell'ottica di ridurre, anche in tali circostanze, le occasioni di contatto ai fini del contenimento del contagio. Restano salve tuttavia, le ulteriori disposizioni concernenti lo svolgimento delle elezioni politiche suppletive, per le quali resta ferma la previsione secondo la quale sia il Presidente del seggio, con atto proprio non delegabile a svolgere tale fase della procedura, in quanto, a garanzia del corretto svolgimento delle operazioni di scrutinio, egli è tenuto a staccare il tagliando antifrode - previsto nell'apposita scheda ai sensi dell'articolo 31, comma 6, del citato d.P.R. n. 361 del 1957 - per porla successivamente, priva del suddetto tagliando, nell'urna, in conformità a quanto previsto, per tale aspetto, dal successivo articolo 58, comma quarto, del medesimo testo unico. Anche per le altre consultazioni continuano ad applicarsi le ulteriori disposizioni previste dallo stesso articolo 58, comma 4, del citato testo unico e dall'articolo 49, secondo comma, del d.P.R. n. 570 del 1960, relative alla procedura di chiusura della scheda e alla identificazione dell'elettore da parte del Presidente del seggio.

          L'articolo 2 pone una disciplina speciale che, con riferimento alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020, prevede la costituzione di sezioni elettorali ospedaliere nelle strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19.

          La disposizione incide sulla disciplina per l'espletamento del voto nelle strutture ospedaliere. Attualmente è previsto che le sezioni elettorali ospedaliere siano istituite ed operino negli ospedali e nelle case di cura con almeno 200 posti letto (articolo 52 del d.P.R. n. 361 del 1957 e articolo 43 del d.P.R. n. 570 del 1960). Tali sezioni, composte di sei componenti, provvedono sia alla raccolta che allo spoglio delle schede ai fini dello scrutinio. In tali casi, qualora la direzione sanitaria consideri che taluni ricoverati non possano, in relazione alle proprie condizioni di salute, accedere alla cabina, opera, ai soli fini della raccolta del voto, ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, a supporto della sezione elettorale ospedaliera, un seggio speciale (composto solo da un Presidente e da due segretari). Tale seggio è istituito inoltre, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della citata legge n. 136 del 1976, negli ospedali e nelle case di cura con almeno 100 e fino a 199 posti letto. I compiti del seggio speciale sono, anche in questo caso, limitati esclusivamente alla raccolta del voto dei degenti e cessano non appena le schede votate, raccolte in plichi separati in caso di più elezioni, vengono portate alla sezione elettorale di appartenenza per essere immesse immediatamente nelle urne di destinazione.

          Ciò premesso, la norma in esame prevede, al comma 1, che:

          a) siano costituite anche nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 199 posti-letto, che ospitano reparti COVID-19, sezioni elettorali ospedaliere. L'intervento comporta la trasformazione dei seggi speciali in sezioni ospedaliere ampliando il numero delle sezioni elettorali ospedaliere a patto comunque vi siano reparti COVID; per tale via ne viene potenziato il funzionamento attraverso l'implementazione del numero dei suoi componenti, che passano da tre a sei, e delle relative funzioni in quanto le sezioni elettorali ospedaliere svolgono oltre che le operazioni di raccolta del voto anche quelle di spoglio delle schede votate;

          b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, secondo le modalità di cui all'articolo 3 del testo, cui si rimanda, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto.

          c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, vengono impartite, dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali.

          Il comma 2 prevede poi che in caso di accertata impossibilità alla costituzione della sezione elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il Sindaco può nominare, componenti dei medesimi, personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, previa attivazione dell'autorità competente, soggetti iscritti all'elenco dei volontari di protezione civile che sono elettori del comune.

          Si intende in tal modo assicurare l'operatività dei seggi elettorali, anche utilizzando, ove necessario, personale che possa già essere in possesso di una formazione dedicata a contesti emergenziali o sanitari.

          Con riferimento al personale USCAR si precisa che tali unità sono state previste dall'articolo 8 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, poi abrogato, e dall'articolo 4-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, che nell'ambito delle misure urgenti di potenziamento del Servizio sanitario nazionale connesso all'emergenza COVID-19 hanno consentito l'implementazione della gestione dell'emergenza sanitaria nell'ambito dell'assistenza territoriale, con il compito di gestire a domicilio (consulto telefonico, video consulto, visite domiciliari) i pazienti sospetti o accertati Covid-19, che non necessitano di ricovero ospedaliero.

          Con riferimento ai volontari di protezione civile si richiama la disciplina di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante il codice della protezione civile, che prevedono, ai fini della partecipazione del volontariato organizzato alle attività di protezione civile, procedure di attivazione da parte del Dipartimento della protezione civile, per i soggetti iscritti nell'elenco centrale del volontariato di protezione civile, ovvero delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, per i soggetti iscritti nei rispettivi elenchi territoriali, relativamente al periodo di effettivo impiego che il datore di lavoro è tenuto a consentire per l'espletamento dell'attività di volontariato. La norma rispetta in tal senso quel meccanismo procedimentale già declinato dallo stesso codice. Si prevede infine che la nomina può essere disposta solo previo consenso degli interessati.

          Il comma 3 dispone poi che presso ogni sezione elettorale ospedaliera operante ai sensi del presente articolo possono essere istituiti ulteriori seggi, composti anch'essi da personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, che il comune può attivare ove necessario. Anche in questo caso occorre il consenso dell'interessato.

          Il comma 4 prevede che ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1, 2 e 3, compresi i volontari di cui al comma 2, spetta l'onorario fisso forfettario previsto dall'articolo 1, della legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentato del 50 per cento. La disposizione quantifica gli oneri aggiuntivi che ne derivano, pari a 263.088 euro per l'anno 2020, e ne indica la relativa copertura finanziaria, per la quale si rimanda alla relazione tecnica.

          Il comma 5 dispone infine che ai volontari di protezione civile di cui al comma 2, oltre all'onorario fisso forfettario previsto dal comma 4, sono dovuti anche i rimborsi di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, tra cui il mantenimento del trattamento economico e previdenziale, la copertura assicurativa e il rimborso delle spese autorizzate. La disposizione quantifica gli oneri aggiuntivi che ne derivano, pari a 220.000 euro, e ne indica la relativa copertura finanziaria, per la quale si rimanda alla relazione tecnica, a valere sulle risorse stanziate per l'emergenza COVID 19 e disponibili sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo n. 1 del 2018.

          L'articolo 3 contiene disposizioni per l'esercizio domiciliare del voto per gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19.

          Il comma 1 prevede che essi sono ammessi al voto presso il comune di residenza.

          Il comma 2 disciplina la procedura occorrente al fine dell'esercizio del diritto di voto domiciliare, disponendo che l'interessato debba far pervenire al sindaco del comune nelle cui liste è iscritto, con modalità individuate dall'ente medesimo, anche telematiche, in un periodo compreso tra il decimo e il quinto giorno antecedente quello della votazione:

          a) una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il voto presso il proprio domicilio e recante l'indirizzo completo di questo;

          b) un certificato, rilasciato dal funzionario medico designato dai competenti organi dell'azienda sanitaria locale, in data non anteriore al quattordicesimo giorno antecedente la data della votazione, che attesti l'esistenza delle condizioni di cui al comma 1.

          Ai sensi del comma 3 è disposto che l'ufficiale elettorale del comune di iscrizione nelle liste elettorali, sentita l'azienda sanitaria locale apporta apposita annotazione sulle liste stesse, ai fini dell'inserimento dell'interessato negli elenchi degli ammessi al voto domiciliare di cui al comma 1 nonché assegna l'elettore ammesso al voto domiciliare alla sezione elettorale ospedaliera territorialmente più prossima al domicilio del medesimo.

          Ai sensi del comma 4 il sindaco del comune in cui sono ubicate le strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19, sulla base delle richieste pervenute, provvede a pianificare ed organizzare il supporto tecnico-operativo a disposizione dei seggi per la raccolta del voto domiciliare, comunicando agli elettori che hanno fatto richiesta di voto domiciliare la sezione elettorale ospedaliera cui sono stati assegnati, entro e non oltre il giorno antecedente la data della votazione.

          Il comma 5 dispone che il voto degli elettori di cui al comma 1 viene raccolto durante le ore in cui è aperta la votazione e prevede che sia assicurata, con ogni mezzo idoneo, la libertà e la segretezza del voto nel rispetto delle esigenze connesse alle condizioni di salute dell'elettore.

          Il comma 6 dispone infine che ai medesimi fini relativi al contenimento del contagio ed a garanzia dell'uniformità del procedimento elettorale, le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle elezioni regionali dell'anno 2020.

          L'articolo 4 reca disposizioni volte a disciplinare la procedura del ballottaggio delle elezioni amministrative e regionali di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59. L'articolo 1-bis citato, infatti, nel disciplinare il procedimento connesso alle consultazioni elettorali e referendarie previste per il 2020 ha previsto, tra l'altro, l'individuazione di un ordine di scrutinio delle varie consultazioni elettorali previste, disponendo che si proceda come segue: elezioni politiche suppletive, referendum confermativo e elezioni regionali (senza interruzione), infine elezioni amministrative (rinviato alle ore 9 del martedì, dando la precedenza alle elezioni comunali e poi a quelle circoscrizionali). L'intervento normativo in esame specifica, dunque, ai fini della procedura di eventuale ballottaggio, che potrebbe interessare sia i comuni che le stesse regioni, che lo scrutinio relativo ai ballottaggi delle elezioni amministrative, in caso di coincidenza con il ballottaggio per le elezioni regionali, avviene di seguito a quest'ultimo.

          L'articolo 5 reca la disposizione finanziaria prevedendo che dall'attuazione degli articoli del presente decreto, ad eccezione di quanto previsto all'articolo 2, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante l'utilizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

          L'articolo 6 reca la disposizione di entrata in vigore del decreto-legge.
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 14agosto 2020.
        

        
          Modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
        

        
          Considerata la straordinaria necessità di assicurare, per l'anno 2020, il pieno esercizio del diritto al voto, anche con riferimento agli elettori positivi a COVID-19, collocati in quarantena ospedaliera o domiciliare, e di tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario;
        

        
          Visto l'articolo 48 della Costituzione;
        

        
          Ritenuta pertanto l'urgenza di adottare ogni adeguata misura per garantire il pieno esercizio dei diritti civili e politici degli elettori, tenendo conto anche dell'esigenza di garantire il sicuro svolgimento delle operazioni di voto e di scrutinio;
        

        
          Vista la delibera del Consiglio dei ministri in data 29 luglio 2020, con la quale il Governo ha prorogato lo stato di emergenza sanitaria, già deliberata in data 31 gennaio 2020 in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020;
        

        
          Considerato che in data 20 e 21 settembre 2020 si svolgeranno, nel rispetto del principio della concentrazione delle scadenze elettorali di cui all'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59, le consultazioni politiche, referendarie e amministrative previste per l'anno 2020;
        

        
          Rilevata la necessità di adottare adeguate misure per assicurare l'esercizio del diritto di voto anche degli elettori positivi al COVID-19 in quarantena e di tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario;
        

        
          Ritenuto di dover intervenire con urgenza, in considerazione delle imminenti scadenze elettorali;
        

        
          Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 7 agosto 2020;
        

        
          Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della giustizia, della salute e dell'economia e delle finanze;
        

        
          Emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Art. 1.
            

            
              (Inserimento delle schede votate nell'urna)
            

            
              
                1. In considerazione della situazione epidemiologica da COVID-19, al fine di prevenire i rischi di contagio, nonché assicurare il pieno esercizio dei diritti civili e politici, limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020, l'elettore, dopo essersi recato in cabina ed aver votato e ripiegato la scheda, provvede ad inserirla personalmente nell'urna. Restano ferme le ulteriori disposizioni per le elezioni suppletive per la Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica di cui agli articoli 31, comma 6, e 58, quarto comma, del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché dell'articolo 49, secondo comma, del testo unico delle leggi per la composizione e l'elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Sezioni elettorali ospedaliere costituite nelle strutture sanitarie

              che ospitano reparti COVID-19)
            

            
              
                1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020:
              

              
                
                  
a)
 nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 199 posti-letto, che ospitano reparti COVID-19 sono costituite le sezioni elettorali ospedaliere di cui all'articolo 52 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all'articolo 43 del testo unico delle leggi per la composizione e l'elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570;
                

              

              
                
                  
b)
 ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, per il tramite di seggi speciali operanti ai sensi dell'articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;
                

              

              
                
                  
c)
 ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori di cui all'articolo 3, comma 1, vengono impartite, dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali.
                

              

            

            
              
                2. In caso di accertata impossibilità alla costituzione della sezione elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il Sindaco può nominare, componenti dei medesimi, personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, previa attivazione dell'autorità competente, soggetti iscritti all'elenco dei volontari di protezione civile che sono elettori del Comune. La nomina può essere disposta solo previo consenso degli interessati.
              

            

            
              
                3. Presso ogni sezione elettorale ospedaliera operante ai sensi del presente articolo possono essere istituiti ulteriori seggi composti anch'essi da personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, che il comune può attivare ove necessario; il medesimo personale può essere nominato con le modalità di cui al comma 2.
              

            

            
              
                4. Ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1, 2 e 3, compresi i volontari di cui al comma 2, spetta l'onorario fisso forfettario previsto dall'articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentato del 50 per cento. Ai relativi oneri, pari a 263.088 euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
              

            

            
              
                5. Ai volontari di cui al comma 2, oltre all'onorario fisso forfettario di cui al comma 4, spettano anche i rimborsi di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Ai relativi oneri, pari a 220.000 euro per l'anno 2020, si provvede a valere sulle risorse stanziate per l'emergenza COVID 19 e disponibili sul « Fondo per le emergenze nazionali » di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Esercizio domiciliare del voto per gli elettori sottoposti

              a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena

              o di isolamento fiduciario per COVID-19)
            

            
              
                1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020, gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19 sono ammessi al voto presso il comune di residenza.
              

            

            
              
                2. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire al sindaco del comune nelle cui liste sono iscritti, con modalità individuate dall'ente medesimo, anche telematiche, in un periodo compreso tra il decimo e il quinto giorno antecedente quello della votazione:
              

              
                
                  
a)
 una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il voto presso il proprio domicilio e recante l'indirizzo completo di questo;
                

              

              
                
                  
b)
 un certificato, rilasciato dal funzionario medico designato dai competenti organi dell'azienda sanitaria locale, in data non anteriore al quattordicesimo giorno antecedente la data della votazione, che attesti l'esistenza delle condizioni di cui al comma 1.
                

              

            

            
              
                3. L'ufficiale elettorale del comune di iscrizione nelle liste elettorali, sentita l'azienda sanitaria locale apporta apposita annotazione sulle liste stesse, ai fini dell'inserimento dell'interessato negli elenchi degli ammessi al voto domiciliare di cui al comma 1 nonché assegna l'elettore ammesso al voto domiciliare, alla sezione elettorale ospedaliera territorialmente più prossima al domicilio del medesimo.
              

            

            
              
                4. Il sindaco del comune in cui sono ubicate le strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19, sulla base delle richieste pervenute, provvede a pianificare ed organizzare il supporto tecnico-operativo a disposizione dei seggi per la raccolta del voto domiciliare, comunicando agli elettori che hanno fatto richiesta di voto domiciliare la sezione elettorale ospedaliera cui sono stati assegnati, entro e non oltre il giorno antecedente la data della votazione.
              

            

            
              
                5. Il voto degli elettori di cui al comma 1 viene raccolto durante le ore in cui è aperta la votazione. Viene assicurata, con ogni mezzo idoneo, la libertà e la segretezza del voto nel rispetto delle esigenze connesse alle condizioni di salute dell'elettore.
              

            

            
              
                6. Ai medesimi fini relativi al contenimento del contagio ed a garanzia dell'uniformità del procedimento elettorale, le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle elezioni regionali dell'anno 2020.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Disposizioni in materia di ballottaggio)
            

            
              
                1. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59, dopo la parola « circoscrizionali. » è inserito, il seguente periodo: « Lo scrutinio relativo ai ballottaggi delle elezioni amministrative, in caso di coincidenza con il ballottaggio per le elezioni regionali, avviene di seguito a quest'ultimo. ».
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Disposizioni finanziarie)
            

            
              
                1. Dall'attuazione degli articoli del presente decreto, ad eccezione di quanto previsto all'articolo 2, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante l'utilizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
              

              
                Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
              

            

          

          
            
              Dato a Roma, addì 14 agosto 2020
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Conte, Presidente del Consiglio dei ministri


              Lamorgese, Ministro dell'interno


              Bonafede, Ministro della giustizia


              Speranza, Ministro della salute



              Gualtieri, Ministro dell'economia

              e delle finanze
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Bonafede
            

          

        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1924
        

        
          Errata corrige
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri (CONTE)


              e dal 
Ministro dell'interno (LAMORGESE)


              di concerto con il 
Ministro della giustizia (BONAFEDE)


              con il 
Ministro della salute (SPERANZA)


              e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze (GUALTIERI)


            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 AGOSTO 2020
            

          

          
            Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020
          

        

      

      
        
          L'analisi tecnico-normativa relativa al decreto-legge n. 103 del 14 agosto 2020 è stata trasmessa dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in data 18 agosto 2020 e si intende inserita nell'atto Senato n. 1924 dopo l'Analisi di impatto della regolamentazione, da pag. 17.
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              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 1924
            

            
              XVIII Legislatura 
              
                (sono fatti salvi gli effetti prodotti dal d-l n. 103/20 ai sensi dell'art. 1, c. 2, della legge 126/20, di conversione del d-l 104/20, di cui alla scheda atto C.2700)
              

            



             
            
              

            

            
              
                 Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020 
              

            

            
               Titolo breve: d-l 103/2020 - consultazioni 2020 in sicurezza 
            

            
              

            

            
              
                Trattazione in Commissione
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                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 175 (pom.)


                      8 settembre 2020
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Maria Laura Mantovani (M5S)  (come relatore) 

                         Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Rapporti con il Parlamento) Simona Flavia Malpezzi (Governo Conte-II) 

                          Sen. Daisy Pirovano (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Luigi Vitali (FIBP-UDC) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 176 (pom.)


                      9 settembre 2020
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Rapporti con il Parlamento) Simona Flavia Malpezzi (Governo Conte-II) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Loredana De Petris (Misto, Liberi e Uguali) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 178 (ant.)


                      10 settembre 2020
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri (Rapporti con il Parlamento) Simona Flavia Malpezzi (Governo Conte-II) 

                          Sen. Luigi Augussori (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 2020
    

    
      175ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice VALENTE (PD) illustra il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 - che, all'esito dell'esame in prima lettura presso la Camera dei deputati, si compone di quattro articoli e un allegato - recante disposizioni urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020.     Il testo contiene altresì disposizioni sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza.
    

    
      Infatti, a seguito dell'estensione fino al 15 ottobre dello stato di emergenza, autorizzata dalle Camere con risoluzioni del 28 e 29 luglio 2020 e deliberata dal Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, è sorta l'esigenza di prorogare l'efficacia delle disposizioni contenute nei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020, che hanno disciplinato, rispettivamente, l'applicazione delle misure per contrastare l'espandersi dell'epidemia e il loro graduale allentamento in rapporto all'evolversi della situazione epidemiologica.
    

    
      Nello specifico, l'articolo 1, al comma 1, mediante una modifica all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, estende fino al 15 ottobre 2020 la facoltà di adottare, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, misure (tra quelle indicate al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020) allo scopo di contrastare i rischi sanitari derivanti dal Covid-19. È inoltre soppresso il riferimento alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020.
    

    
      Il comma 1-bis, inserito durante l'esame presso la Camera dei deputati, modifica la lettera l) del comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 19 del 2020, al fine di escludere dalla sospensione dei congressi quelli inerenti alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina (ECM).
    

    
      Il comma 2, novellando l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 33 del 2020, estende al 15 ottobre 2020 l'applicabilità delle misure previste da quel decreto. Ricorda che il decreto-legge n. 33 del 2020 (c.d. "Riaperture"), pur mantenendo ferma la strumentazione predisposta e disciplinata dal decreto-legge n. 19, ha segnato l'avvio di una nuova fase (a partire dal 18 maggio e fino al 31 luglio), contribuendo a delineare una nuova cornice normativa, dove le misure emergenziali si rivolgono prioritariamente a specifiche aree del territorio sulla base dell'evolversi dei dati epidemiologici.
    

    
      Il comma 3 dispone la proroga fino al 15 ottobre dei termini elencati nell'Allegato 1, ad eccezione di quelli previsti al n. 3 per il reclutamento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta (secondo una modifica approvata dalla Camera dei deputati) e al n. 32 in materia di lavoro agile nel settore privato, che sono prorogati, rispettivamente, al 31 dicembre 2021 e al 14 settembre 2020, prevedendo che le relative disposizioni vengano attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.
    

    
      Si tratta prevalentemente di misure attinenti alla materia sanitaria, oltre che alle materie del lavoro, della scuola e dell'università contenute in provvedimenti d'urgenza adottati in connessione all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Tra le misure prorogate ricorda, in particolare, quelle concernenti: l'assunzione degli specializzandi, il conferimento di incarichi individuali a tempo determinato al personale delle professioni sanitarie e a operatori socio-sanitari, l'incremento della dotazione dei posti letto in terapia intensiva, l'istituzione di unità speciali di continuità assistenziali, il fondo per le iniziative di solidarietà in favore dei familiari di operatori sanitari e socio-sanitari deceduti a causa del Covid-19, il ricorso al lavoro agile prioritariamente per i lavoratori dipendenti disabili o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità e per i lavoratori immunodepressi, la continuità della governance degli enti pubblici di ricerca durante il periodo dell'emergenza, la continuità dell'attività formativa delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale, le attribuzioni del commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure sanitarie di contenimento e contrasto all'emergenza sanitaria, la sperimentazione e l'uso compassionevole dei farmaci con riferimento a pazienti affetti da Covid-19 e l'accelerazione dell'esecuzione degli interventi di edilizia scolastica.
    

    
      Durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento è stato aggiunto all'Allegato il numero 30-bis, ai sensi del quale sono prorogate dal 31 luglio al 15 ottobre 2020 le misure previste all'articolo 9 del decreto-legge n. 34 del 2020, il cosiddetto "decreto Rilancio", relativo alla proroga di ulteriori 90 giorni dei piani terapeutici in scadenza nel periodo dell'emergenza epidemiologica in corso.
    

    
      Ai sensi del comma 4 viene poi precisato che i termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell'Allegato, ancorché connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono modificati a seguito della proroga al 15 ottobre dello stato di emergenza e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.
    

    
      Il comma 5 dispone che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, da adottarsi sentiti i presidenti delle Regioni interessate nel caso in cui le misure riguardino esclusivamente una Regione o alcune Regioni, ovvero il presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020.
    

    
      A tale proposito, ricorda che il 7 agosto scorso è stato emanato un nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per disciplinare le misure da adottare per il contenimento del contagio, con efficacia fino al 7 settembre e che il 7 settembre è stato emanato un ulteriore decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in materia, valido fino al 7 ottobre prossimo.
    

    
      Il comma 6 stabilisce che il rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza (DIS, AISE e AISI) possa essere disposto per più di una volta con successivi provvedimenti e per al massimo ulteriori quattro anni. Attualmente l'incarico dei direttori, della durata massima di quattro anni, può essere rinnovato una sola volta. Con la modifica, la durata massima rimane pertanto di quattro anni per il primo incarico più un massimo complessivo di ulteriori quattro anni, prevedendo al contempo la possibilità che vi siano più provvedimenti successivi di rinnovo dell'incarico, anziché uno solo. Nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, il titolo del decreto-legge in esame è stato integrato per dar conto di tali disposizioni.
    

    
      L'articolo 1-bis, inserito nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, introduce una disposizione di coordinamento, prevedendo che le disposizioni del decreto-legge n. 19 del 2020 si applichino nei limiti della loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto-legge n. 33 del 2020. Deve essere infatti verificato il coordinamento di alcune misure di contenimento dell'epidemia adottabili ai sensi del decreto-legge n. 19 con le misure previste dal decreto-legge n. 33, di ambito e di portata più circoscritta, posto che il provvedimento proroga al 15 ottobre l'applicabilità degli interventi previsti da entrambi i decreti. A tale proposito si ricorda che l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 19 prevede che, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di attuazione delle misure previste dall'articolo 1, le Regioni possano adottare unicamente misure ulteriormente restrittive rispetto a quelle vigenti, mentre l'articolo 1, comma 16, del decreto-legge n. 33 consente alle Regioni di introdurre misure sullo svolgimento delle attività economiche, produttive e sociali, sia più restrittive, sia ampliative, rispetto a quelle statali.
    

    
      L'articolo 2, modificato dalla Camera, prevede la clausola di invarianza degli oneri finanziari, disponendo che all'attuazione del presente decreto si provveda nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Infine, l'articolo 3 dispone in merito all'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Ha inizio la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) esprime alcune perplessità in merito al provvedimento. In primo luogo, rileva che il Governo continua a ricorrere allo strumento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, disattendendo così l'impegno assunto nei mesi precedenti di introdurre eventuali ulteriori restrizioni alla libertà personale solo attraverso norme di rango primario.
    

    
      Critica, inoltre, l'estensione fino al 15 ottobre dello stato di emergenza, a fronte di una situazione sanitaria che, nonostante l'incremento dei casi nella seconda metà del mese di agosto, resta comunque sotto controllo.
    

    
      Sottolinea, inoltre, che la norma sul rinnovo dell'incarico dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza non è omogenea al testo.
    

    
      Chiede inoltre un chiarimento sulla portata delle disposizioni riguardanti i lavoratori fragili, che sarebbero ampiamente insufficienti se si limitassero a prorogare il termine per la fruizione dei permessi ex legge n. 104 del 1992. Sarebbe opportuno altresì precisare se è prorogata la norma che doveva consentire agli enti locali di utilizzare per le proprie esigenze le risorse derivanti dalle sanzioni per la violazione delle misure di contenimento della diffusione del Covid-19.
    

    
       
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI precisa che sulla questione dei lavoratori fragili il Governo è in attesa di una relazione tecnica da parte dell'INPS. Eventualmente, si potrebbe inserire attraverso un'apposita proposta emendativa l'ampliamento delle tutele previste dal cosiddetto decreto agosto. Assicura che in tal senso l'orientamento del Governo è favorevole.
    

    
      Si riserva, inoltre, di fornire chiarimenti sul trasferimento nelle casse comunali degli introiti delle sanzioni comminate ai trasgressori delle misure per evitare la diffusione del virus.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti per le ore 18 di domani, mercoledì 9 settembre.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
        
(1924)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice MANTOVANI (M5S) riferisce sul decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020.
    

    
      Il provvedimento, composto da sei articoli, intende prevenire i rischi di contagio e garantire il pieno esercizio del diritto di voto anche agli elettori positivi al Covid-19, collocati in quarantena ospedaliera o domiciliare e a tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario.
    

    
      In particolare, l'articolo 1 prevede che, limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie del 2020, l'elettore provveda a inserire personalmente la scheda nell'urna, in deroga alla normativa vigente, che dispone invece la consegna della scheda al presidente di seggio per l'inserimento nell'urna. Per le elezioni suppletive di Camera e Senato (anche se non sono previste elezioni suppletive per la Camera) restano invece ferme:
    

    
      - la disposizione di cui all'articolo 31, comma 6, del testo unico delle leggi elettorali della Camera (decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957) che prevede che ogni scheda sia dotata di un apposito tagliando antifrode;
    

    
      - le ulteriori disposizioni di cui all'articolo 58, quarto comma, del medesimo testo unico, che prevedono la consegna della matita al presidente di seggio, la constatazione da parte del presidente della chiusura della scheda, la verifica dell'identità dell'elettore, il distacco da parte del presidente del tagliando antifrode e l'inserimento della scheda nell'urna.
    

    
      L'articolo 2 dispone in ordine alla costituzione di apposite sezioni elettorali negli ospedali in possesso di determinate caratteristiche che ospitino reparti Covid-19.
    

    
      In particolare, il comma 1, lettera a), prevede che anche negli ospedali con un numero di posti-letto compresi tra 100 e 199 siano costituite le sezioni elettorali attualmente previste per gli ospedali con un numero di posti-letto superiore a 200, in ragione di una sezione per ogni 500 letti o frazione di 500.
    

    
      Alla lettera b) si dispone che le sezioni elettorali istituite negli ospedali con reparti Covid-19 raccolgano anche i voti dei pazienti affetti da Covid-19 ricoverati nelle strutture sanitarie con meno di 100 posti-letto. Le medesime sezioni sono deputate a raccogliere anche i voti effettuati a domicilio ai sensi dell'articolo 3.
    

    
      La lettera c) prevede che agli scrutatori di tali sezioni elettorali siano impartite dall'autorità sanitaria istruzioni sulle procedure di sicurezza sanitaria necessarie per lo svolgimento delle operazioni elettorali.
    

    
      Il comma 2 disciplina il caso in cui non sia possibile costituire con le modalità ordinarie le sezioni elettorali presso le strutture sanitarie, per esempio in caso di rinuncia degli scrutatori e del presidente di seggio individuati con le modalità ordinarie, vale a dire attingendo alle liste predisposte da ciascun comune. In tale evenienza il sindaco può, previo consenso degli interessati, nominare personale delle unità speciali di continuità assistenziale regionale (USCAR) designato dalla competente azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, volontari della protezione civile residenti nel comune.
    

    
      Il comma 3 prevede che presso ogni sezione elettorale ospedaliera possano essere istituiti ulteriori seggi composti anch'essi da personale USCAR designato dalle ASL. La facoltà di attivare tali seggi è attribuito al Comune e la nomina del personale prevede il consenso degli interessati.
    

    
      I commi 4 e 5 dispongono in merito agli onorari e ai rimborsi riconosciuti ai componenti dei seggi e ai volontari della protezione civile, indicando le relative coperture finanziarie.
    

    
      L'articolo 3 disciplina l'esercizio del voto presso il proprio domicilio per gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per Covid-19. In proposito, si precisa che tali elettori saranno comunque ammessi al voto presso il Comune di residenza. A tal fine, gli elettori interessati devono far pervenire al Comune di residenza, con modalità individuate dal medesimo Comune, tra il decimo e il quinto giorno antecedente quello della votazione la dichiarazione di voler effettuare il voto presso il proprio domicilio, indicandone l'indirizzo esatto e un certificato medico rilasciato dall'autorità medica designata dall'azienda sanitaria competente in data non anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni. L'ufficiale elettorale del Comune di iscrizione nelle liste elettorali provvede quindi ad iscrivere l'elettore nella lista degli elettori ammessi al voto domiciliare e in quella della sezione elettorale ospedaliera territorialmente più prossima. Il sindaco del Comune nel quale siano ubicate le strutture sanitarie che ospitano pazienti da Covid-19 provvede al supporto tecnico necessario e comunica la sezione elettorale ospedaliera alla quale l'elettore ammesso al voto domiciliare risulta iscritto. Il voto domiciliare è raccolto nelle ore in cui è aperta la votazione e in modo da assicurare la libertà e la segretezza del voto, nel rispetto delle esigenze connesse alle condizioni di salute dell'elettore. Si precisa infine che tali disposizioni si applicano anche alle elezioni regionali.
    

    
      L'articolo 4, novellando l'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge n. 26 del 2020, prevede che, in caso di coincidenza tra ballottaggio per le elezioni regionali e ballottaggio per le elezioni amministrative, il ballottaggio per le elezioni amministrative avvenga dopo quello per le elezioni regionali.
    

    
      L'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria dalla quale è escluso l'articolo 2, per il quale è prevista un'autonoma copertura finanziaria.
    

    
      L'articolo 6, infine, dispone in merito all'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI annuncia che il Governo non intende insistere per la conversione del decreto-legge in titolo e che si riserva di intervenire per salvaguardare gli effetti delle norme contenute nel provvedimento.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) rileva che potrebbe esserci una difficoltà organizzativa nelle operazioni di voto per coloro che dovessero ammalarsi nei giorni immediatamente precedenti le elezioni, una volta scaduto il termine entro il quale l'elettore deve dichiarare di voler effettuare il voto presso il proprio domicilio.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI si riserva di approfondire la questione.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) osserva che probabilmente occorrerà una circolare esplicativa.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) segnala che sarebbe opportuno modificare la norma secondo cui gli elettori in condizioni di quarantena devono presentare un certificato medico in data non anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni, considerato che invece la finestra temporale entro la quale sono tenuti a comunicare la volontà di votare presso il proprio domicilio è tra il decimo e il quinto giorno antecedente quello della votazione.
    

    
      Inoltre, a suo avviso, il vincolo del voto presso il Comune di residenza sarebbe giustificato per le consultazioni elettorali ma non per il referendum.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PARRINI (PD), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) osserva che, a suo avviso, il termine per il calcolo della perdita di gettito sofferta dalle autonomie speciali, di cui all'articolo 41, è in realtà implicito in quanto coincidente con il termine per l'approvazione del bilancio per l'anno 2021.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede di rinviare la votazione sullo schema di parere, per consentire un approfondimento delle osservazioni proposte dal relatore.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) si associa alla richiesta del senatore Augussori.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
        IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Giuseppe Busia a Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(57)
  
    

    
      Proposta di nomina della dottoressa Laura Valli a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(58)
  
    

    
      Proposta di nomina del dottor Luca Forteleoni a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(59)
  
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Paolo Giacomazzo a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(60)
  
    

    
      Proposta di nomina dell'avvocato Consuelo del Balzo a componente dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
(61)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Esame congiunto  e rinvio) 
    

    
       
    

    
           Il presidente PARRINI (PD), relatore, ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimersi, ai sensi dell'articolo 139-bis del Regolamento, sulle separate proposte di nomina del Presidente e dei quattro componenti dell'Autorità Nazionale Anticorruzione.
    

    
      Secondo quanto disposto dall'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo n. 150 del 2009, l'Autorità è organo collegiale composto dal presidente e da quattro componenti scelti tra esperti di elevata professionalità, anche estranei all'amministrazione, con comprovate competenze in Italia e all'estero, sia nel settore pubblico che in quello privato, di notoria indipendenza e comprovata esperienza in materia di contrasto alla corruzione. Il presidente e i componenti sono nominati, tenuto conto del principio delle pari opportunità di genere, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, previo parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti. Il presidente è nominato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'interno; i componenti sono nominati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione. Il presidente e i componenti dell'Autorità non possono essere scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la nomina e, in ogni caso, non devono avere interessi di qualsiasi natura in conflitto con le funzioni dell'Autorità. I componenti sono nominati per un periodo di sei anni e non possono essere confermati nella carica.
    

    
      Per la carica di presidente viene proposto l'avvocato Giuseppe Busia, dal 2012 segretario generale del Garante per la protezione dei dati personali. Nei ruoli del Garante dalla sua istituzione nel 1997, ha svolto anche le funzioni di segretario generale dell'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché di segretario della Conferenza Stato Regioni e della Conferenza Unificata.
    

    
      Quali componenti, il Governo propone:
    

    
      - Laura Valli, magistrato, da febbraio 2018 esperta presso l'Autorità nazionale anticorruzione nell'ambito di un progetto dell'Unione europea in materia di whistleblowing; dal 2002 al 2018, è stata senior investigator presso la Banca mondiale a Washington in materia di indagini su frode e corruzione nei progetti finanziati dalla Banca e su violazioni del codice di condotta da parte dei dipendenti. In precedenza, ha ricoperto il ruolo di sostituto procuratore e giudice civile a Torino;
    

    
      - Luca Forteleoni, magistrato, pubblico ministero a Cagliari, componente togato del CSM dal 2014 al 2018 e in precedenza pubblico ministero presso le procure di Oristano, Cagliari e Nuoro;
    

    
      - Paolo Giacomazzo, avvocato penalista, iscritto all'albo dell'ordine di Padova, con esperienza particolare nell'ambito dei reati collegati all'attività di impresa;
    

    
      - Consuelo del Balzo, avvocato amministrativista, iscritto all'albo dell'ordine di Roma, con esperienza particolare nell'ambito dei contratti pubblici.
    

    
      Avverte che i curriculum dettagliati sono in distribuzione.
    

    
      Ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimersi entro il 22 di settembre. Fa presente, tuttavia, che il 12 settembre scadranno i 60 giorni di prorogatio dell'attuale composizione dell'Autorità.
    

    
      Ricorda altresì che alle ore 8,30 di domani, mercoledì 9 settembre, si terranno le audizioni dei candidati, congiuntamente con la Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 16,15.
    




      
    
       
    

    
       SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1925
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che:
    

    
      - il decreto-legge si compone di 115 articoli e tre allegati;
    

    
      - profili di competenza della 1a Commissione si rinvengono in numerosi articoli del decreto-legge, tra cui:
    

    
      ·         l'articolo 15, relativo al seguito della sentenza n. 152 del 2020 della Corte costituzionale in materia di trattamenti pensionistici degli invalidi civili totali;
    

    
      ·         l'articolo 25, recante disposizioni in materia di procedure concorsuali;
    

    
      ·         l'articolo 31, inerente il funzionamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali;
    

    
      ·         l'articolo 35, recante un'ulteriore proroga dell'operazione "Strade sicure";
    

    
      ·         l'articolo 37, contenente disposizioni volte ad assicurare la funzionalità delle Forze di polizia, delle Prefetture e del Corpo di polizia penitenziaria;
    

    
      ·         l'articolo 39, riguardante l'incremento del Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali;
    

    
      ·         l'articolo 41, riguardante l'incremento del Fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome;
    

    
      ·         l'articolo 43, in materia di contenzioso regionale;
    

    
      ·         l'articolo 53, in materia di sostegno agli enti in deficit strutturale;
    

    
      ·         l'articolo 54, riguardante gli equilibri di bilancio degli enti locali;
    

    
      ·         l'articolo 56, relativo al pagamento dei debiti di Campione d'Italia;
    

    
      ·         l'articolo 69, inerente le locazioni passive delle amministrazioni pubbliche;
    

    
      ·         l'articolo 80, comma 5, in materia di risorse in favore di cittadini che abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di particolare necessità;
    

    
      ·         l'articolo 83, riguardante il rifinanziamento del Fondo servizio civile universale;
    

    
      ·         l'articolo 96, commi 3-6, recante interventi relativi ai contributi diretti a imprese editrici di quotidiani e periodici,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 2, si invita a valutare, sotto il profilo della parità di trattamento, la diversa durata del periodo massimo di integrazione salariale degli sportivi professionisti prevista per alcune regioni;
    

    
      - all'articolo 41:
    

    
      ·         in considerazione delle novelle introdotte ai commi 1 e 2 dell'articolo 111 del decreto-legge n. 34 del 2020, si valuti l'opportunità di riformulare la rubrica dell'articolo nonché quella dell'articolo novellato, considerato che entrambe fanno ancora riferimento alla finalità iniziale di l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome e non alla nuova finalità dell'intervento, ora rappresentata dal ristoro della perdita di gettito patita dalle regioni e dalle province autonome connessa all'emergenza epidemiologica;
    

    
      ·         con riferimento alla previsione che venga determinato da ciascuna autonomia speciale, nel 2022, l'importo delle effettive minori entrate delle spettanze quantificate per l'esercizio 2020, si valuti la possibilità di stabilire un termine preciso entro cui debba essere calcolato l'importo delle effettive minori entrate;
    

    
      ·         alla lettera c), capoverso 2-quinquies, si invita a verificare la correttezza del riferimento a un decreto ministeriale 3 agosto 2020;
    

    
      ·         alla lettera c), capoverso 2-novies, appare opportuno precisare con quale strumento normativo sarà disposto il riparto fra le regioni degli importi ivi previsti;
    

    
      - all'articolo 53:
    

    
      ·         al comma 2, alla luce della giurisprudenza costituzionale (sentenza n. 129 del 2016), si valuti la maggiore idoneità dello strumento dell'accordo in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali, in luogo del mero parere, nell'ambito del procedimento di emanazione del decreto ministeriale volto a stabilire criteri e modalità di riparto del fondo a sostegno degli enti in deficit strutturale;
    

    
      ·         al comma 3, si invita a valutare l'opportunità di integrare la disciplina del fondo di rotazione con l'indicazione degli atti con i quali debbano essere definiti i criteri per il riparto delle risorse aggiuntive e si debba procedere alla loro erogazione;
    

    
      - all'articolo 55:
    

    
      ·         al comma 1, occorre prevedere quale organo sia competente a deliberare sulla richiesta di anticipazione di liquidità per le province e le città metropolitane, dal momento che la Giunta non figura più nel loro assetto organizzativo, a seguito della legge n. 56 del 2014;
    

    
      ·         al comma 4, sarebbe opportuno esplicitare anche le disposizioni che, in quanto non compatibili con l'articolo, non trovano più applicazione;
    

    
      - all'articolo 95, ai commi 25 e 27, occorre indicare il termine per l'adozione dei decreti ivi previsti.
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 2020
    

    
      176ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1925)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) assicura che il Gruppo della Lega contribuirà in modo costruttivo alla definizione del testo, come già avvenuto in occasione dell'esame del decreto semplificazioni (decreto-legge n. 76 del 2020)  Auspicando che la maggioranza sia disponibile a un'ampia collaborazione, si riserva di approfondire il merito del provvedimento nelle sedi competenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC), a nome del Gruppo, annuncia che si asterrà dalla votazione, rinviando la valutazione complessiva del provvedimento all'esame in sede referente.
    

    
       
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con osservazioni, proposto dal relatore e pubblicato in allegato al resoconto della seduta di ieri.
    

    
       
    

    
                 
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il termine per la presentazione di eventuali emendamenti scadrà alle ore 18 di oggi.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI fornisce alcuni chiarimenti in merito ai quesiti posti nella seduta di ieri dal senatore Augussori.
    

    
      Precisa, innanzitutto, che è stata prorogata la norma di cui al comma 2-bis dell'articolo 2 del decreto-legge n. 33 del 2020, con la quale si prevede che i proventi derivanti dalle sanzioni per l'inosservanza delle misure di contenimento della pandemia sono devoluti alle Regioni, alle Province e ai Comuni quando le violazioni siano accertate da loro funzionari, ufficiali ed agenti.
    

    
      Quanto ai lavoratori fragili, tra i quali sono compresi anche coloro che usufruiscono dei congedi straordinari di cui alla legge n. 104 del 1992 per i parenti con disabilità, conferma l'impegno del Governo a salvaguardarne le tutele nell'ambito di un altro provvedimento, anche in via emendativa. Tuttavia, occorre attendere una relazione tecnica da parte dell'INPS per la quantificazione degli oneri.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) chiede, a questo proposito, se in questo momento le tutele previste siano venute meno. In ogni caso, sottolinea la particolare urgenza dell'intervento in questo ambito.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI assicura che il Governo è pienamente consapevole della particolare urgenza di un intervento sul sistema di tutele per i cosiddetti lavoratori fragili, che al momento risulta sospeso, a partire dal 31 luglio. In ogni caso, ribadisce la volontà di intervenire per ampliare e potenziare questo sistema di tutele.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1924)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 settembre.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI risponde ai quesiti formulati nella seduta di ieri dai senatori Pirovano e Augussori.
    

    
      Conferma la natura perentoria del termine di cinque giorni antecedenti la votazione per la comunicazione da parte dell'elettore che si trovi nella necessità di effettuare le operazioni di voto presso il proprio domicilio. Ciò discende dalla necessità per gli amministratori locali di individuare per tempo la sezione elettorale ospedaliera alla quale l'elettore ammesso al voto domiciliare risulta iscritto.
    

    
      Ricorda, inoltre, che - secondo quanto stabilito dal comma 1 dell'articolo 3 - gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in quarantena possono votare solo presso il Comune di residenza.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) osserva che, in caso di isolamento domiciliare in un Comune diverso da quello di residenza, dovrebbe essere comunque consentito il voto e, in ogni caso, il problema non dovrebbe sussistere per il referendum, considerato che la consultazione ha carattere nazionale.
    

    
       
    

    
      La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) ricorda che già in passato si è tentato di affrontare la questione, resa ora più complessa dalle misure di contenimento della diffusione del Covid-19. In occasione dell'ultima consultazione referendaria costituzionale, fu avviata perfino una raccolta di firme per consentire la partecipazione al voto degli studenti fuori sede. A suo avviso, si potrebbe applicare - attraverso una circolare esplicativa dell'Ufficio elettorale del Ministero dell'interno - la soluzione prevista per il voto dei militari, ai quali è consentito votare nella sede in cui prestano servizio.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) rileva che analoga esigenza potrebbe porsi anche per le elezioni regionali, almeno nei casi in cui il Comune rientri nella stessa circoscrizione elettorale.
    

    
      Chiede inoltre un'integrazione della risposta, con riferimento alla opportunità di estendere la validità del certificato medico, che - secondo quanto previsto dal testo in esame - non deve essere anteriore al quattordicesimo giorno antecedente le elezioni.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI assicura che consulterà gli uffici competenti per fornire una risposta più dettagliata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,30.
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 2020
    

    
      178ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PARRINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Simona Flavia Malpezzi.     
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 8,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1924)
 
Conversione in legge del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, recante modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2020

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella 1a seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI integra la risposta ai quesiti posti dal senatore Augussori nella seduta dell'8 settembre.
    

    
      Innanzitutto, ribadisce che, sulla base delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge, gli elettori in questione sono ammessi al voto esclusivamente presso il Comune di residenza, in linea con i principi generali che si applicano in materia di esercizio del voto per qualunque tipo di referendum o elezione.
    

    
      Con riferimento all'ulteriore richiesta di precisazione concernente l'ipotesi in cui il malato Covid-19 in quarantena disponga di un certificato medico in data anteriore ai 14 giorni previsti dall'articolo 3, comma 2, lettera b) del decreto-legge, precisa che, in tali casi, questi dovrà munirsi di un nuovo certificato sanitario che dimostri l'attualità della sua situazione epidemiologica, al fine di assicurare che la procedura del voto domiciliare sia riservata esclusivamente a coloro per i quali sussistano a quella data le condizioni di trattamento domiciliare, di quarantena o di isolamento fiduciario di cui al comma 1 dell'articolo 3. Sottolinea che il previsto termine dei quattordici giorni si associa a quello attualmente indicato dalle competenti autorità sanitarie quale tempo massimo di presunta incubazione del virus e si coordina con gli altri termini indicati nella procedura di voto domiciliare e cioè la presentazione della domanda tra il decimo ed il quinto giorno antecedente la votazione e la comunicazione entro e non oltre il giorno antecedente la medesima data, da parte del Sindaco presso il cui Comune sono ubicate le strutture sanitarie che ospitano reparti COVID, delle sezioni elettorali ospedaliere cui gli elettori richiedenti sono stati assegnati.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) ringrazia il Sottosegretario per la dettagliata risposta. Esprime tuttavia insoddisfazione riguardo alla conferma della impossibilità di votare al di fuori del Comune di residenza: a suo avviso, si sarebbe potuto trovare anche per gli elettori in isolamento a causa del Covid-19 una soluzione analoga a quella già adottata per le operazioni di voto dei militari in servizio e dei rappresentanti di lista, quantomeno per il referendum costituzionale.
    

    
      A proposito della previsione di cui al comma 1 dell'articolo 1, per cui l'elettore è tenuto a inserire personalmente la scheda nell'urna, segnala che il presidente del seggio sarà invece costretto, per le elezioni suppletive del Senato, a prendere in mano la scheda al momento della rimozione del tagliando anti frode.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che, a tale proposito, il Ministero dell'interno ha già diffuso una circolare nella quale si prescrive l'impiego di guanti. Si tratta di una misura di maggior cautela, sebbene non risolutiva.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1928)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella 1a seduta pomeridiana di ieri.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati 29 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
      Dichiara improponibile per estraneità di materia l'emendamento 1.12.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) chiede rassicurazioni sull'ammissibilità dell'emendamento 1.13, che ha contenuto simile a quello dell'emendamento 1.12.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE precisa che solo l'emendamento 1.12 è improponibile, in quanto incide sulla configurazione dell'istituto, ampliando il numero dei giorni di permesso retribuito ex articolo 33 della legge n. 104 del 1992, mentre l'emendamento 1.13, coerentemente con le finalità del decreto-legge, si limita a estendere il termine entro cui è consentita la fruizione di tali permessi.
    

    
       
    

    
      Si passa alla illustrazione degli emendamenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) si riserva di intervenire in dichiarazione di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) illustra complessivamente gli emendamenti di cui è primo firmatario e che intervengono su tre temi. Alcune proposte, tra cui gli emendamenti 1.4, 1.5, 1.6  e 1.15, mirano a fare in modo che sia possibile adottare misure restrittive delle libertà costituzionali, anche in stato di emergenza sanitaria, solo attraverso norme di rango primario.
    

    
      Un secondo gruppo di proposte, tra cui gli emendamenti 1.11, 1.12, 1.13 e 14, è volto a salvaguardare il sistema di tutele previste per i lavoratori fragili e per coloro che usufruiscono dei permessi retribuiti ai sensi della già citata legge n. 104, essendo scaduto a maggio il termine di applicazione delle norme contenute nel decreto-legge n. 18 del 2020.
    

    
      Infine, l'emendamento 1.19 propone di sopprimere il comma 6 dell'articolo 1, in quanto non si ravvisa alcuna connessione tra il perdurare dello stato di emergenza sanitaria e la proroga dei vertici dei servizi di informazione per la sicurezza. In alternativa, gli emendamenti 1.23, 1.24 e 1.25 tentano di attenuare gli effetti della disposizione, riducendo la durata della proroga.
    

    
      Precisa, infine, di aver rinunciato a presentare una proposta di modifica per garantire agli enti locali di poter continuare a usufruire degli introiti derivanti dall'applicazione di sanzioni per violazione delle misure di contenimento del contagio da Covid-19. Su questo aspetto, infatti, il sottosegretario Malpezzi, nella seduta di ieri, ha fornito ampie rassicurazioni circa l'intervenuta proroga anche di questa norma. L'emendamento, pertanto, sarebbe stato privo di portata modificativa.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti identici 1.1 e 1.2, nonché sugli emendamenti 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11 e 1.13. Invita i proponenti degli emendamenti 1.14, 1.100 e 1.101 a ritirarli per trasformarli in ordini del giorno, tenuto conto dell'impegno assicurato dal Governo nel cercare una soluzione non appena l'INPS avrà fornito i dati sulla copertura finanziaria.
    

    
      Esprime altresì parere contrario sugli emendamenti 1.102, 1.15, 1.16, 1.17 e 1.18, nonché sugli identici 1.19, 1.20 e 1.21 e sugli emendamenti 1.23, 1.24, 1.25 e 1.0.1.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello della relatrice.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti identici 1.1 e 1.2.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) dichiara il proprio voto favorevole, sottolineando che l'emendamento richiede la soppressione del comma 1 dell'articolo 1, che estende al 15 ottobre la possibilità di adottare con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri misure restrittive a fronte della situazione di emergenza sanitaria, in coerenza con la posizione più volte espressa da Forza Italia nel dibattito sui decreti-legge che si sono succeduti dall'inizio della pandemia.
    

    
       
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, sono posti congiuntamente ai voti gli emendamenti identici 1.1. e 1.2, che risultano respinti.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.3.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) annuncia un voto favorevole sull'emendamento in esame, che riduce da trenta a quindici giorni la validità dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, posto che comunque tali provvedimenti sono reiterabili.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.3 è respinto.
    

    
       
    

    
      Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.4, 1.5 e 1.6.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.7.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) invita la relatrice e la rappresentante del Governo a riconsiderare il parere sull'emendamento in esame, che prevede di sottoporre a test sierologico e - se necessario - a tampone tutto il personale della scuola, per consentire lo svolgimento in sicurezza delle attività didattiche e dei servizi educativi.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI fa presente che, a partire dal 24 agosto, il personale docente e non docente, prendendo contatto con il medico di base, può effettuare il test sierologico, che tuttavia non è obbligatorio.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.7 è respinto.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 1.8, 1.9, 1.10 e 1.11.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.13.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento in esame, con cui si estende fino al 15 ottobre il termine per poter usufruire dei giorni di permesso retribuito ex articolo 33 della legge n. 104 del 1992. Ritiene incomprensibile che la relatrice e la rappresentante del Governo abbiano espresso un parere contrario.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.13 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa all'emendamento 1.14.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az) osserva che occorre dare una risposta in tempi brevi in merito alla possibile equiparazione dei giorni di ferie al ricovero ospedaliero per i lavoratori fragili: dal momento che la fine dell'anno è vicina, vi è il rischio che alcune categorie di lavoratori, soprattutto nel settore privato, non possano godere di tutti i giorni di ferie ad essi spettanti.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario MALPEZZI sottolinea che, a tale riguardo, la Commissione lavoro del Senato, nel parere approvato ieri sul disegno di legge n. 1925, ha effettuato alcuni rilievi sulla base dei quali probabilmente saranno presentati emendamenti nella Commissione bilancio, in sede referente. In ogni caso, ribadisce ancora una volta l'intenzione del Governo di intervenire per trovare una soluzione.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd'Az), a seguito delle rassicurazioni avute dalla rappresentante del Governo, accoglie l'invito della relatrice e trasforma gli emendamenti 1.14 e 1.101 nell'ordine del giorno G/1928/1/1, pubblicato in allegato, con cui si impegna il Governo a prorogare, anche in via retroattiva e previa individuazione delle idonee coperture finanziarie, l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) ritira l'emendamento 1.100 e converge sull'ordine del giorno G/1928/1/1.
    

    
       
    

    
      L'ordine del giorno G/1928/1/1 è quindi posto ai voti e approvato all'unanimità.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.102.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) sottolinea che la proposta in esame è volta a evitare che il Ministero del lavoro continui ad avvalersi dei carabinieri per le verifiche sui luoghi di lavoro, dato che è ormai dimostrato che non sono certo questi i contesti in cui si sono sviluppati i focolai dell'infezione. Pertanto, sarebbe opportuno evitare di adottare misure che risultano vessatorie nei confronti del mondo datoriale e imprenditoriale e riservare l'impiego dei carabinieri ai loro compiti istituzionali.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.102 è respinto.
    

    
       
    

    
      Previo intervento per dichiarazione di voto del senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az), è quindi posto ai voti e respinto l'emendamento 1.15.
    

    
       
    

    
      In esito a distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.16 e 1.17.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 1.18.
    

    
       
    

    
      Il senatore VITALI (FIBP-UDC) invita la relatrice e la rappresentante del Governo a un ripensamento del parere sull'emendamento in esame, che proroga al 30 aprile 2021 il termine per il completamento delle procedure per il rilascio del documento unico contenente i dati di circolazione e di proprietà dei veicoli, che altrimenti scadrebbe il 31 ottobre 2020: il tema, peraltro, è stato oggetto di un atto di indirizzo approvato all'unanimità dalla Commissione lavori pubblici.
    

    
       
    

    
      La relatrice VALENTE (PD) conferma il parere contrario.
    

    
       
    

    
      Posto ai voti, l'emendamento 1.18 è respinto.
    

    
       
    

    
      Si passa alla votazione degli emendamenti identici 1.19, 1.20 e 1.21.
    

    
       
    

    
      Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd'Az) invita a una riflessione ulteriore circa la necessità di espungere la norma sulla proroga dei vertici dei servizi di informazione, che non ha alcuna attinenza all'oggetto del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 1.19, 1.20 e 1.21 sono respinti.
    

    
       
    

    
      L'emendamento 1.22 decade per assenza del proponente.
    

    
       
    

    
      Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 1.23, 1.24, 1.25 e 1.0.1 sono respinti.
    

    
       
    

    
      La Commissione conferisce quindi mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge n. 1928, nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati, autorizzandola a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
    

    
       
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
    

    
      N. 1928
    

    
       
    

    
      
        G/1928/1/1 (già 1.14, 1.100 e 1.101)
      

      
        Augussori, Vitali, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli, Schifani, Pagano, Malan
      



      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da Covid-19 deliberata il 31 gennaio 2020 (AS 1928),
      

      
                premesso che,
      

      
                    l'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedeva fino al 31 luglio 2020, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati riconosciuti disabili gravi nonché per i lavoratori in condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, l'equiparazione del periodo di assenza dal servizio al ricovero ospedaliero;
      

      
                    tale disposizione non è stata prorogata dal decreto-legge in esame;
      

      
                    appare tuttavia necessario provvedere a fornire un'idonea tutela ai suddetti lavoratori fragili a decorrere dal 1° agosto 2020,
      

      
                impegna il Governo a prorogare, anche in via retroattiva e previa individuazione delle idonee coperture finanziarie, l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 1, lettera a) premettere la seguente:
      

      
                0a) Le parole "trenta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "quindici giorni"
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, dopo le parole «le misure di cui all'articolo 1» sono aggiunte le seguenti: «, a condizione che non intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite,»;
      

      
                    b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. Le misure di cui all'articolo 1 del presente decreto-legge, qualora intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite per situazioni di necessità e urgenza, sono adottate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione, sentiti i presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale.»".
      

      
                Conseguente, al comma 5, sopprimere le parole da: «Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri», sino a: «, e comunque».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole «solo con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020» sono sostituite dalle seguenti: «solamente con legge o atto avente forza di legge».".
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 1, comma 12, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole da: «sono attuate con provvedimenti» fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: «sono attuate con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, ovvero, qualora incidano sulle libertà fondamentali per situazioni di necessità e urgenza, sono attuate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione.».".
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 1, comma 13, del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di garantire al meglio la sorveglianza epidemiologica delle infezioni da COVID 19, e consentire in sicurezza lo svolgimento delle attività dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, a tutto il personale ivi impiegato è effettuato il test sierologico e, laddove necessario, il tampone.»"
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 1, comma 14, terzo periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole: «provvedimenti emanati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 o» sono sostituite dalle seguenti: «legge o atto avente forza di legge o con provvedimenti emanati ai sensi».".
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
      

      
                "1-ter. All'articolo 2, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole «si applica altresì» sono sostituite dalle seguenti: «può essere applicata, in caso di inottemperanza alle prescrizioni dell'autorità,».".
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Sopprimere il comma 2.
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
      

      
                "2-bis. All'articolo 23, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «nel periodo di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 ottobre 2020».".
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
      

      
                "2-bis. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «e di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «e di ulteriori complessive diciotto giornate usufruibili sino al 15 ottobre 2020».
      

      
                2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimanti in 300 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
      

      
                "2-bis. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «nei mesi di maggio e giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «sino al 15 ottobre 2020».".
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                "2-bis. All'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al primo periodo, le parole «Fino al 31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 15 ottobre 2020»;
      

      
                    b) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «L'equiparazione di cui al primo periodo si applica altresì ai giorni di ferie e ai giorni di malattia richiesti dai medesimi lavoratori beneficiari tra il 1° agosto 2020 e il 30 settembre 2020. I periodi di assenza di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto né, in ogni caso, in diminuzione delle somme erogate dall'INPS, ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a titolo di indennità di accompagnamento per minorazione civile.».".
      

    

    
      
        1.100
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, dopo il numero 13, inserire il seguente:
      

      
                13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. L'efficacia della disposizione richiamata rimane valida anche nel periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto."
      

    

    
      
        1.101
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, dopo il numero 13, inserire il seguente:
      

      
                «13-bis. Articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.».
      

    

    
      
        1.102
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 3, all'Allegato 1 ivi richiamato, sopprimere il numero 33.
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli
      

      
        Sostituire il comma 5 con il seguente:
      

      
                «5. Le misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e di cui all'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, qualora intervengano nel limitare o sospendere libertà costituzionalmente garantite per situazioni di necessità e urgenza, sono adottate con legge o atto avente forza di legge, nel rispetto dell'articolo 77 della Costituzione, sentiti i presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale.».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 5 sopprimere le parole da "i quali saranno adottati" fino a "territorio nazionale".
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Al comma 5, dopo le parole «l'intero territorio nazionale,» inserire le seguenti: «fermo restando quanto previsto al terzo periodo dell'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto legge».
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Dopo il comma 5 inserire il seguente:
      

      
                "5-bis Al fine di consentire il pieno svolgimento della graduale utilizzazione delle procedure telematiche per il rilascio del documento unico, e delle fasi di verifica delle funzionalità da effettuare presso gli Sportelli telematici dell'automobilista (STA) di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, rallentata dagli effetti prodotti a seguito dello stato di emergenza epidemiologica da Covid 19, il termine di cui al medesimo comma è prorogato al 30 aprile 2021".
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Vitali, Pagano, Malan, Schifani
      

      
        Sopprimere il comma 6
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Urso, Ciriani, Balboni, Calandrini, de Bertoldi, Fazzolari, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Nastri, Petrenga, Rauti, Ruspandini, Totaro, Zaffini
      

      
        Sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Urso
      

      
        Al comma 6, sostituire le parole da: «alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:» fino alla fine del comma con le seguenti: «di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, il direttore generale del DIS, il direttore dell'AISE e il direttore dell'AISI, il cui mandato scade entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, continuano ad esercitare le proprie funzioni fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 sul territorio nazionale, e comunque non oltre dodici mesi dalla scadenza originaria del loro mandato.».
      

    

    
      
        1.23
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "successivi provvedimenti" con le seguenti: "un successivo provvedimento".
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "quattro anni" con le seguenti: "due anni".
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli
      

      
        Al comma 6, alle lettere a), b) e c), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "quattro anni" con le seguenti: "tre anni".
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Vitali, Schifani, Pagano, Malan
      

      
        Dopo l'
articolo
 inserire il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis
      

      
        (Disposizioni in materia di proroga delle modalità semplificate di sottoscrizione degli atti a distanza)
      

      
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto legge 8 aprile 2020 n.23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e di cui all'articolo 33, commi 1 e 2, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono prorogate al 31 dicembre 2020.
      

      
                2. In virtù di quanto disposto dal comma 1 restano validi gli atti adottati e i contratti conclusi e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti   giuridici sorti, nel periodo compreso tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sulla base delle modalità semplificate di cui al comma 1.
      

      
                3. La consegna di copia cartacea dei contratti di cui al comma 1 al cliente è effettuata alla prima occasione utile successiva al termine dello stato di emergenza.»
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apposita sala ove sono poste le cabine elettorali ed & abilitato allo scrutinio delle
schede votate. Analogamente ai seggi ordinari i componenti della sezione
ospedaliera sono 6 (presidente e 5 scrutatori);

@ ogni sezione ospedaliera istituita presso strutture con reparti Covid-19 ¢&
abilitata alla raccolta del voto domiciliare - tramite i seggi speciali
appositamente costituiti- di coloro che ne faranno richiesta, se positivi Covid-19
o in quarantena domiciliare o in isolamento fiduciario e dei ricoverati in reparti
COVID in strutture sanitarie con meno di 100 posti letto. Tali seggi sono
composti da 3 membri che, dopo aver raccolto il voto del malato COVID, lo
inseriscono nell’urna della sezione ospedaliera. I voti cosi raccolti saranno
scrutinati insieme a quelli raccolti nella struttura sanitaria.

La rilevazione fornita dal Ministero della Salute sul numero delle strutture
ospedaliere che ospitano Repatti COVID-19 evidenzia che:

a) 69 sono le strutture sotto i 100 posti letto

b) 88 sono le strutture tra i 100 e i 199 posti letto

¢) 170 sono le strutture sopta i 200 posti letto.

Si ipotizza che presso ogni sezione ospedaliera, gia istituita o di nuova
istituzione, occorrano almeno due seggi speciali per raccogliere sia il voto
domiciliare che quello presso i reparti COVID con meno di 100 posti.
Conseguentemente:

-pet le 88 strutture da 100 a 199 posti letto, ove & presente — secondo la
normativa vigente — un solo seggio speciale, occarre prevedere ora una sezione
ospedaliera e un altro seggio speciale per ciascuna delle 88 strutture;

- per le 170 strutture da 200 posti letto o superiori. ove sono presenti — secondo
la normativa vigente — una sezione ospedaliera e un solo seggio speciale,
occorre prevedere ora un altro seggio speciale per ciascuna delle 170 strutture.

Il comma 2 prevede poi che in caso di accertata impossibilita alla costituzione
della sezione elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il Sindaco possa
nominare, componenti dei medesimi, personale delle Unita speciali di continuita
assistenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria
locale, ovvero, in subordine, previa attivazione dell’autoritd competente,
soggetti iscritti all’elenco dei volontari di protezione civile che sono elettori del
Comune. Trattasi di ipotesi alfernativa a quella del comma precedente, che non
altera il numero complessivo delle sezioni elettorali o dei seggi speciali
aggiuntivi che dovranno costituirsi.

Il comma 3, infine, prevede che presso ogni sezione elettorale operante ai sensi
dell’articolo 2, possono essere istituiti ulteriori seggi composti anch’essi da
personale delle unitd speciali di continuitd assistenziale regionale (USCAR),
designati dalla competente azienda sanitaria locale.
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Per le elezioni suppletive politiche della Camera e del Senato, attualmente previste per il collegio
uninominale 03 Sardegna (467.122 elettori) e per il collegio uninominale 09 Veneto (352.696 elettori)
restano ferme le disposizioni in materia di tutela antifrode, per le quali & il Presidente che continuera a
collocare nell’urna la scheda dopo aver effettuato il controllo sul tagliando antifrode.

Con riferimento all’articolo 2, concernente il potenziamento delle sezioni elettorali ospedaliere, dai
dati forniti dal Ministero della Salute si considera che saranno potenziate 88 strutture che passeranno
da seggi speciali (composti da tre elementi e con potere di raccolta del voto) a sezioni elettorali
ospedaliere (sei componenti con potere anche di spoglio delle schede votate).

La rilevazione forita dal Ministero della Salute sul numero delle strutture ospedaliere che ospitano
Reparti COVID-19 fa presente che :

a) 69 sono le strutture sotto i 100 posti letto
b) 88 sono le strutture tra i 100 ¢ i 199 posti letio
¢) 170 sono le strutture sopra | 200 posti letto.

Per P'onorario occorre considerare che ai componenti dei suddetti scggi vengano applicate le
disposizioni della legge n. 70/1980 che prevede un onorario fisso forfettario indipendente dalla durata
della votazione (150 euro per i presidenti delle singole sezioni elettorali ¢ 120 per gli altri
componenti), implementato del cinquanta per cento, che trova adeguata copertura nell’ambito
dell’assegnazione annuale di cui all’articolo 3 del decreto interministeriale che ha provveduto alla
ripartizione delle suddette risorse per il triennio 2020-2022.

Si precisa inoltre, che per i Presidenti € i componenti dei seggi speciali di cui all’articolo 9, della legge
23 aprile 1976, n. 136, spetia un onorario fisso forfettario, quale che sia il numero delle consultazioni
che hanno luogo nei medesimi giorni, rispettivamente di 90 e di 61 euro, anch’esso aumentato del
cinquanta per cento.

In via previsionale, il costo stimato unitario:
e di un seggio speciale ¢ pari a euro 318;

¢ di una sezione elottorale ospedaliera & pari a euro 1125,

o seggio e sezione ]
speciale ospedaliera
® componenti e 42 e 145
®  compenso s 90+61x2 15041205
e totale compenso e 212 e 750
° ;%iigiorazione . 106 . 375
e costo per seggio o 318 e 1125

Si ipotizza che presso ogni sezione ospedaliera, gia istituita o di nuova istituzione, occorrano almeno
due seggi speeiali per raccogliere sia il voto domiciliare che quello presso i reparti COVID con meno
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7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione

Non sono previsti provvedimenti attuativi.

8)  Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiomamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare alllstituto Nazionale di Statistica apposite elaborazioni statistiche con
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi
costi

Non ¢ stato necessario ricorrere a particolari banche dati o documenti statistici.
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decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
giugno 2020, n. 59. L'articolo 1-bis citato, precisando in caso di eventuale
ballottaggio, che potrebbe interessare sia i comuni che le regioni, che lo
scrutinio relativo ai ballotiaggi delle elezioni amministrative, in caso di
coincidenza con il ballottaggio per le elezioni regionali, avviene di seguito a
quest’ultimo. La disposizione ha natura ordinamentale e pertanto non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua attuazione si
provvede con le risorse gia stanziate a legislazione vigente .

L’ articolo 5 detta disposizioni finanziarie, prevedendo che dall'attuazione degli
articoli del presente decreto, ad eccezione di quanto previsto all'articolo 2, non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le
Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante
I'utilizzazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

L’ articolo 6 reca la disposizione di entrata in vigore del decreto-legge.
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di 100 posti. Per le nuove sezioni occorre, dunque, individuare almeno 1360 nuovi componenti di
seggio da destinare a raccogliere il voto dei malati COVID-19, secondo il seguente prospetto:

- per le 88 strutture da 100 a 199 posti letto, ove erano presenti — secondo la precedente
normativa - un solo seggio speciale, accorre prevedere ora una sezione ospedaliera e un altro
seggio speciale per ciascuna delle 88 strutture. La spesa deve essere calcolata moltiplicando il
costo di un seggio speciale e di una sezione ospedaliera per le 88 strutture ( 318 + 1125 = 1443
Euro moltiplicate per le 88 strutture si ha un totale di 126.984 Euro )

- per le 170 strutture da 200 posti letto o superiori, ove sono presenti — secondo la precedente
normativa - una sezione ospedaliera e un solo seggio speciale, occorre prevedere ora un altro
seggio speciale per ciascuna delle 170 strutture ( 318 Euro moltiplicato per le 170 strutture
corrisponde a 54.060 Euro ).

1l totale complessivo della ¢ dunque di 181.044 Euro

B’ infine previsto che il sindaco del comune in cui sono ubicate le strutture sanitarie che ospitano
reparti COVID-19, sulla base delle richieste pervenute, provvede a pianificare ed organizzare il
supporto tecnico-operativo a disposizione dei seggi per la raccolta del voto domiciliare, comunicando
agli elettori che hanno fatto richiesta di voto domiciliare la sezione elettorale ospedalicra cui sono stati
assegnati, entro e non oltre il giorno antecedente la data della votazione.

Con riferimento all’articolo 4, si precisa che per quanto riguarda l'eventuale concomitanza del
ballottaggio per il presidente della Regione con il ballottaggio per 1'elezione dei sindaci non
proclamati eletti all’esito del primo turno, i comuni complessivamente interessati al voto per il primo
turno di elezioni ordinarie del 2020 in quella Regione sono 8, di cui 3 con popolazione superiore a
15,000 abitanti (Arezzo, Viareggio, in provincia di Lucca, e Cascina, in provincia di Pisa).

D) Valuiazione dell'intervento, con descrizione e, ove possibile, quantificazione dei principali
impatti (benefici e costi attesi) per categoria di destinatari e per Ia collettivita nel suo
complesso.

I benefici attesi dall’articolo 1 sono quelli di evitare una ulteriore diffusione del contagio e di
eventuale recrudescenza del fenomeno epidemiologico, attraverso la previsione che per le elezioni ed
il referendum dell’anno 2020 sia Ielettore singolarmente a collocare la schede votate nell’urna,
riducendo in tal modo le occasioni di contagio con i componenti dei seggi ed in particolare con il
Presidente, cui atiualmente ¢ rimessa la suddetia fase procedimentale, Per lo svolgimento della
suddetta fase nell’ambito delle elezioni suppletive politiche per le quali, invece, I'adempimento
rimane in capo al Presidente cui spetta il controllo del tagliando antifrode. Per quanto riguarda le
disposizioni per il voto dei malati Covid si precisa che sia per Iipotesi di ospedalizzazione che per
quella di raccolta del voto a domicilio, si prevede che i componenti dei suddetti seggi, che possono
essere individuati anche nell’ambito del personale sanitario USCAR ¢ dei volontari di protezione
civile, acquisiranno dalla competente autorité sanitaria, indicazioni operative in merito alle procedure
di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni elettorali. In tal modo verra assicurato il massimo e
pieno esercizio di voto anche nei riguardi di tale categorie di elettori.

E) Individuazione delle condizioni specifiche per I'attuazione dell'intervento ¢ delle relative
modalita di effettuazione del monitoraggio e della successiva valutazione.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE 1 ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1)  Obiettivi e necessita dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo.

L’intervento normativo intende assicurare, limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie
dell’anno 2020, il pieno esercizio del diritto al voto da parte di tutti i cittadini attraverso modalita
operative che garantiscano, individuando apposite misure precauzionali di ulteriore prevenzione dei
rischi di contagio, la piena garanzia dello svolgimento del procedimento elettorale e della raccolta del
voto prevedendo anche per gli elettori positivi a COVID-19, collocati in quarantena ospedaliera o
domiciliare, e di tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario, esplicite modalita operative e di
sicurezza che consentano, anche a tali soggetti, di poter prender parte attiva alle consultazioni.

L’intervento persegue in particolare, le specifiche finalita:

1. individua per le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2020, in considerazione della
situazione epidemiologica da Covid 19, al fine di prevenire i rischi di contagio nonché
assicurare il pieno esercizio dei diritti civili e politici, che I’elettore, dopo essersi recato in
cabina ed aver votato e ripiegato la scheda, provvede ad inserirla personalmente nell’urna; la
disciplina vigente prevede invece che tale adempimento sia svolto dal Presidente del seggio;

2. prevede che gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o
di isolamento fiduciario possano fare richiesta al Sindaco del Comune il quale provvede
all’iscrizione in una apposita lista elettorale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

Si prevede, in deroga alla normativa vigente, che la deposizione nell’urna delle schede votate sia
effettuata direttamente da parte dell’elettore. Con la norma in esame tale fasc viene riservata al
singolo elettore proprio nell’ottica di ridurre, anche in tali circostanze, le occasioni di contatto ai
fini del contenimento del contagio. La disciplina vigente prevede invece che tale adempimento sia
svolto dal Presidente del seggio.
Si indicano:
* Tarticolo 58, quarto comma, del Testo unico delle leggi recanti norme per I’elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n.
361 (d’ora in poi d.P.R. n. 361 del 1957);
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delle schede votate. Analogamente ai seggi ordinari i componenti della sezione ospedaliera
sono 6 (presidente e 5 scrutatori).

® ogni sezione ospedaliera istituita presso strutture con reparti Covid ¢ abilitata alla raccolta del
voto domiciliare - tramite i seggi speciali appositamente costituiti- di coloro che ne faranno
richiesta, se positivi Covid o in quarantena domiciliare e dei ricoverati in reparti COVID in
strutture sanitarie con meno di 100 posti letto. Tali seggi sono composti da 3 membri che,
dopo aver raccolto il voto del malato COVID, lo inserisce nell’urna della sezione ospedaliera,
che saranno scrutinate insieme a quelle raccolte nella struttura sanitaria.

Occorre, dunque, individuare almeno 1300 nuovi componenti di seggio da destinare a
raccogliere il voto dei malati COVID, per una spesa complessiva di circa 181.044 euro.

E’ stata inoltre prevista la possibilita di avvalersi del personale dell’'USCAR e in subordine dei
volontari di protezione civile.

11 decreto prevede inoltre una norma di precisazione per I'ipotesi di ballottaggio nelle elezioni
comunali e regionali che si svolgeranno il prossimo 20 e 21 settembre. In particolare si prevede
che lo scrutinio relativo ai ballottaggi delle elezioni amministrative, in caso di coincidenza con il
ballottaggio per le elezioni regionali, avviene di seguito a quest’ultimo.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

1l provvedimento prevede, per le consultazioni elettorali ¢ referendarie dell’anno 2020:
1.lintroduzione della scheda direttamente nell’urna da parte dell’elettore; in luogo del
Presidente del seggio; interferisce, in deroga, per 'anno 2020, sulle disposizioni di cui
all’articolo 58, quarto comma, del Testo unico delle leggi recanti norme per I’elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361
(d’ora in poi d.P.R. n. 361 del 1957) e all’articolo 49, secondo comma, del Testo unico delle
leggi per la composizione e 1’elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (d’ora in poi d.P.R. n. 570
del 1960); Ad essi si richiamano le disposizioni di cui all’articolo 50 della legge 25 maggio
1970, n. 352, che prevede, per tali tipologie di votazione che esse sono estese sotto il profilo
delle modalita di funzionamento dei seggi, anche alle consultazioni referendarie ¢ Iarticolo
27 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, che per il Senato prevede che si
osservano, per quanto applicabili, le disposizioni del Testo unico delle leggi per 1’elezione
della Camera dei deputati. Per le elezioni suppletive continuano ad applicarsi quella parte del
dispositivo di cui all’articolo 58 del d.P.R. n. 361 del 1957, che prevede che sia il Presidente
del seggio a staccare dalla scheda il tagliando antifrode (previsto per le sole elezioni
suppletive) e ad introdurre successivamente la scheda nell’urna;

2. la costituzione di sezioni ospedaliere in tutte le strutture sanitarie che ospitano reparti Covid
con almeno 100 posti letto (le disposizioni vigenti le prevedono solo nelle strutture con
almeno 200 posti letto). Interferisce sugli articoli 52 del d.P.R. n. 361 del 1957 €43 del d.P.R.
n. 570 del 1960) e prevede che le sezioni possano essere composte da personale USCAR o
volontari della protezione civile nell’ipotesi di impossibilita alla costituzione delle stesse per
il personale delle liste istituite presso i comuni;

3. si introduce una specifica disciplina che limitatamente alle consultazioni elettorali e
referendarie dell’anno 2020, dispone che gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in

3





OPS/DDL S. 1924 - XVIII Leg./Testi/htmlimagef34590ce.png
10.8 ore 17.30
Il controllo e il monitoraggio dellintervento saranno necessariamente influenzati dagli indirizzi
governativi rispetto alla diffusione di COVID-19 Ai medesimi fini relativi al contenimento del
contagio ed a garanzia dell’uniformita del procedimento elettorale, le disposizion: di cui al presente
decreto si applicano alle elezioni regionali dell’anno 2020,
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Non sono state introdotte nuove definizioni normative rispetto a quelle attualmente in uso:

2)  Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi

I stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi e non si evidenziano criticita.

3)  Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti

1l presente provvedimento non apporta alcun intervento di novella a disposizioni vigenti.

4)  Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo

Non sono stati individuati effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo e di reviviscenza
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatoric rispetto alla
normativa vigente

Non sussistono disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme
in precedenza abrogate o di interpretazione autentica rispetto alla normativa vigente.

L’articolo 1 del testo prevede in deroga alla disciplina vigente che la deposizione nell’'urna delle
schede votate sia effettuata direttamente da parte dell’elettore. Infatti la vigente disciplina, in
particolare, gli articoli 58, quarto comma, del Testo unico delle leggi recanti norme per I’elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361
(d’ora in poi d.P.R. n. 361 del 1957), e I’articolo 49, secondo comma, del Testo unico delle leggi per
la composizione e I’elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (d’ora in poi d.P.R. n. 570 del 1960) prevedono,
per tali tipologie di votazione - estese sotto il profilo delle modalita di funzionamento dei seggi, anche
alle consultazioni referendarie ai sensi dell’articolo 50 della legge 25 maggio 1970, n. 352 - che tale
adempimento sia effettuato dal Presidente del seggio. Anche per le elezioni del Senato della
Repubblica, I'articolo 27 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, prevede che si osservano,
per quanto applicabili, le disposizioni del Testo unico delle leggi per I'elezione della Camera dei
deputati. Con la norma in esame tale fase viene riservata al singolo elettore proprio nell’ottica di
ridurre, anche in tali circostanze, le occasioni di contatto ai fini del contenimento del contagio.

6)  Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
o correttivo

Non vi sono deleghe aperte sulle materie oggetto del provvedimento.
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Il presente provvedimento reca disposizioni d’urgenza recanti modalita
operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle
consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2020.

L’intervento normativo- intende assicurare, limitatamente alle consultazioni
elettorali e referendarie dell’anno 2020, il pieno esercizio del diritto al voto da
parte di tutti i cittadini attraverso modalitd operative che garantiscano,
individuando apposite misure precauzionali di ulteriore prevenzione dei rischi di
contagio, la piena garanzia dello svolgimento del procedimento elettorale e della
raccolta del voto, prevedendo anche per gli elettori positivi a COVID-19,
collocati in quarantena ospedaliera o domiciliare, e di tutti coloro che si trovano
in isolamento fiduciario, esplicite modalitd operative e di sicurezza che
consentano, anche a tali soggetti, di poter prender parte attiva alle consuitazioni.
Sotto il profilo finanziario, si premette che, nell’ambito delle politiche
governative di tiduzione della spesa pubblica, la legge 27 dicembre 2013, n.
147, ha previsto, all’articolo 1, lettera a), comma 400, intervenendo sull’articolo
55, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che nell’organizzazione ¢ nello
svolgimento delle consultazioni elettorali le Amministrazioni a cid preposte
dovranno comunque razionalizzare i servizi al fine di realizzare un ulteriore
contenimento delle spese, a tal fine rimettendo ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno e della
glustizia, da adottare con cadenza triennale entro il 31 gennaio del primo anno di
ciascun triennio, la determinazione della misura massima del finanziamento
delle spese per lo svolgimento delle consultazioni.

Lo schema, ¢ composto di 6 articoli.

L’ articolo 1, unico comma, prevede, in deroga alla normativa vigente, che la
deposizione nel’'urna delle schede votate sia effettuata direttamente da parte
dell’elettore anziché dal Presidente del seggio come attualmente previsto. Nel
rimettere, per i profili esplicativi, alla relazione illustrativa, si considera che
Pintervento normativo ha natura strettamente ordinamentale e pertanto non
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’ articolo 2 pone una disciplina speciale che, con riferimento alle consultazioni
elettorali e referendarie dell’anno 2020, prevede la costituzione di sezioni
elettorali ospedaliere nelle strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19.
Per i profili esplicativi si rimette alla relazione illustrativa.

In particolare, il comma 1 prevede che:

e sono costituite sezioni ospedaliere in tutte le strutture sanitarie che ospitano
reparti Covid-19 con almeno 100 posti letto (le disposizioni vigenti le prevedono
solo nelle strutture con almeno 200 posti letto). La sezione ospedaliera ha le
stesse prerogative di funzionalitd e di composizione di un seggio ordinario.
Dunque ¢ possibile votare presso la sezione ospedaliera costituita in una
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elettori COVID, ha dunque previsto, con il suddetto provvedimento d’urgenza, meccanismi di raccolta
del voto a domicilio sia per i malati in quarantena domiciliare che per i soggetti in isolamento
fiduciario. Diversamente, nel caso di opzione zero, sarebbe potuto risultare effettivamente
compromessa I’intenzione di coloro che, colpiti dalle misure di restrizione ¢ di contenimento connesse
al fenomeno epidemiologico in atto, sia personalmente che per isolamento fiduciario da contatto, non
avrebbero potuto esercitare, ove lo avessero voluto, il diritto al voto nell’ambito delle prossime
consultazion.

B) Definizione degli obiettivi dell'intervento normative, coerenti con I'analisi dei problemi di
cui alla lettera a),

In considerazione della rappresentazione delle problematiche da risolvere, i macro obiettivi che il
provvedimento si pone sono riconducibili alla necessita di assicurare comunque le sussistenti esigenze
elettorali in atto nel paese per 'anno 2020 per i malati COVID, coordinandole con il rispetto delle
necessarie misure di contenimento del contagio adottate dal Governo, prevedendo:

e ulteriori disposizioni che disciplinino, in deroga alle disposizioni vigenti, modalita di
inserimento nell’urna delle rispettive schede in modo da evitare eventuali ulteriori contatti,
con i membri del seggio, in particolare con il Presidente, cui le norme attuali assegnano il
compito di inserire la scheda votata nell”urna;

e specifiche modalita di raccolta del voto dei malati COVID attraverso il potenziamento delle
sezioni elettorali ospedaliere attraverso:

¥ la costituzione di sezioni ospedaliere in tutte le strutture sanitarie che ospitano reparti
Cavid con almeno 100 posti letto (le disposizioni vigenti le prevedono solo nelle
strutture con almeno 200 posti letto}). La sezione ospedaliera ha le stesse prerogative di
funzionalita e di composizione di un seggio ordinario (6 componenti con funzione di
raccolta del voto e di spoglio dello scrutinio). Dunque & possibile votare presso la
sezione ospedaliera costituita in una apposita sala ove sono poste le cabine elettorali ed
¢ abilitato allo scrutinio delle schede votate. Analogamente ai seggi ordinari i
componenti della sezione ospedaliera sono 6 (presidente e 5 serutatori).

v ogni sezione ospedaliera istituita presso strutture con reparti Covid & inoltre abilitata
alla raccolta del voto domiciliare - tramite i seggi speciali appositamente costituiti- di
coloro che ne faranno richiesta, se positivi Covid o in quarantena domiciliare e dei
ticoverati in reparti COVID in strutture sanitarie con meno di 100 posti letto. Tali
seggi sono composti da 3 membri che, dopo aver raccolto il voto del malato COVID,
provvederanno ad inserire le schede votate e raccolte nell’'urna della sezione
ospedaliera, che saranno scrutinate insieme a quelle raccolte nella struttura sanitaria.

C) Individuazione dei potenziali. destinatari, pubblici ¢ privati, dell'intervento e definizione
della loro consistenza numerica.

11 corpo elettorale complessivo per il referendum ¢ di 51.559.898 elettori , di cui 4.616.344 residenti
all’estero, che quindi, di norma voteranno per corrispondenza.

1 comuni italiani, complessivamente, sono 7.903.

Si stima che le disposizioni di cui all’articolo 1, relativo alla disposizione che prevede I’inserimento
della scheda votata nell’urna direttamente dal singolo elettore, interesseranno quasi tuiti gli elettorali
chiamati al referendum confermativo.
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condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19 sono ammessi al voto
presso il comune di residenza nel rispetto della procedura disciplinata dall’articolo 3;

4. si interviene sul decreto-legge n. 26 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
59 del 2020 specificando al comma 3, dell’articolo 1-bis che in caso di coincidenza con il
ballottaggio fra elezioni regionali e comunali, lo scrutinio relativo ai ballottaggi delle elezioni
amministrative, avviene di seguito a quest’ultimo; la norma supera, in tal modo la previsione
circa I’ordine di scrutinio che prevede, a legislazione vigente, che lo scrutinio delle comunali
si svolge nella giomata di martedi.

4) Analisi della compatibilita dell'intervento con i principi costituzionali

11 provvedimento non presenta profili di incompatibilita con i principi costituzionali.

1l ricorso al decreto legge infatti non incide sulla legislazione elettorale in senso stretto (vedi sentenza
della Corte costituzionale n.161 del 1995) ma incide sulla cd. legislazione elettorale di contorno.
Tale intervento, quindi, non ricade nel divieto ricavabile dall'articolo 15, comma 2, lettera b), della
legge n. 400 del 1988, nella parte in cui dispone che il Governo non pud mediante un decreto-legge
provvedere nelle materie indicate dall'articolo 72, comma 4, della Costituzione che rimette
all'ordinario procedimento delle Camere 'adozione di disegni di legge in materia elettorale.

5) Analisi della compatibilita dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni
ordinarie ed a Statuto speciale nonché degli Enti locali

1 provvedimento € in linea con I'attuale ripartizione costituzionale di competenze Stato-Regioni,
riguardando materie che la Costituzione mantiene in capo allo Stato.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza,
sanciti dall'art. 118, comma I, della Costituzione

11 provvedimento proposto non attiene ad aspetti ricadenti nell'ambito della disciplina dei principi di
sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo118 della Costituzione.

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa

1l provvedimento non comporta effetti di rilegificazione.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materic analoghe all'esame del
Parlamento ¢ relativo status

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia oggetto dell'intervento normativo in esame.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto

4
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Ora, poiché il numero complessivo di personale elettorale aggiuntivo & pari a

2.076 unita, si ricava che l'onere complessivo da sostenere in relazione ai

commi 1,2 e 3 ¢ pari a 263.088 euro come risulta dalla tabella che segue:
T

personale elettorale Spesa

seggi sezioni Presidenti (1x | Componenti

i totale | i scegi i
T e . se 1 -
specialt | ospedaliere ogni scggio | (2x n. seggi segai seziont

specale | specall - S toule | S8R | pedatne| 194
ospedaliera) | ospedaliere
[J516 88| 604 604 1,472[2.076 164.088 99.000 | 263.088

Il comma 4 stabilisce che alla copertura di tale onere, da sostenere nel solo
esercizio 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando I’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.

11 comma 5 quantifica I’onere aggiuntivo che potrebbe determinarsi nell’ipotesi
in cui stano utilizzati esclusivamente soggetti iscritti all’elenco dei volontari di
protezione civile, ipotesi contemplata in subordine dal comma 2. Infatti, si
prevede che in questo caso, oltre all’onorario fisso forfettario di cui al comma 4,
siano dovuti anche i rinborsi di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, tra cui il mantenimento del trattamento economico e
previdenziale, la copertura assicurativa e il rimborso delle spese autorizzate,
Sotto tale ulteriore profilo, si prevedono:

o per la giomata di domenica 20 settembre 2020:

€ 30.000,00 per l'art. 39 (costo medio € 100 a persona) x n. 300 volontari su
1300 (20%) in quanto trattandosi di domenica molti datori di lavoro non
richiederanno rimborsi per le attivita svolte dai volontari al di fuori dell'orario di
lavoro;

€30.000,00 per art, 40 (media di due pasti al giorno pari circa ad € 22,50);

e per la giornata di lunedi 21 settembre 2020:

€ 130.000 art. 39 (costo medio € 100 a persona x 1300);

€ 30.000,00 per art. 40 (media di due pasti).

L'onere complessivo & dunque pari a 220.000 euro corrispondente alla somma di
60.000,00 euro per il giorno della domenica (30.000,00 euro + 30.000,00 euro) e
160.000,00 euro per la giornata del lunedi (130.000,00 euro + 30.000,00 euro).
Agli oneri sopraindicati, si provvede nell’ambito delle risorse gia stanziate per
Pemergenza COVID-19 e disponibili sul Fondo per le emergenze nazionali di
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cui all’articolo 44 del Codice di protezione civile di cui al decreto legislativo n.
1 del 2018.

L’ articolo 3 contiene disposizioni per I'esercizio domiciliate del voto per gli
elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di
isolamento fiduciario per COVID-19.

Il comma 1 prevede che essi sono ammessi al voto presso il comune di
residenza.

Il comma 2 disciplina la procedura occorrente al fine dell’esercizio del diritto di
voto domiciliare, disponendo che I’interessato debba far pervenire al sindaco del
comune nelle cui liste ¢ iscritto, con modalitd individuate dall’ente medesimo,

anche telematiche, in un penodo compreso tra 11 decimo e il quinto gioro
antecedente quello della votazione:

a) una dichiarazione aftestante la volonta di esprimere il voto presso il proprio
domicilio e recante I'indirizzo completo di questo;

b} un certificato, rilasciato dal funzionario medico designato dai competenti
organi dell’azienda sanitaria locale, in data non anteriore al quattordicesimo
giorno antecedente la data della votazione, che attesti I'esistenza delle
condizioni di cui al comma 1.

Al sensi del comma 3 ¢ disposto che 'ufficiale elettorale del comune di
iscrizione nelle liste elettorali, sentita I’azienda sanitatia locale apporta apposita
annotazione sulle liste stesse, ai fini dell’inserimento dell’interessato negli
elenchi degli ammessi al voto domiciliare di cui al comma 1 nonché assegna,
I’elettore ammesso al voto domiciliare, alla sezione elettorale ospedaliera
territorialmente pit prossima al domicilio del medesimo.

Al sensi del comma 4 il sindaco del comune in cui sono ubicate le strutture
sanitarie che ospitano reparti COVID-19, sulla base delle richieste pervenute,
provvede a pianificare ed organizzare il supporto tecmico-operativo a
disposizione dei seggi per la raccolta del voto domiciliare, comunicando agli
elettori che hanno fatto richiesta di voto domiciliare la sezione elettorale
ospedaliera cui sono stati assegnati, entro e non oltre il giomno antecedente la
data della votazione. Trattasi di adempimenti cui I'ente locale potra provvedere
nell’ambito delle risorse disponibili a legistazione vigente.

1l comma 5 dispone che il voto degli elettori di cui al comma 1 viene raccolto
durante le ore in cui & aperta la votazione e prevede che sia assicurata, con ogni
mezzo idoneo, la libertd e la segretezza del voto nel rispetto delle esigenze
connesse alle condizioni di salute dell’elettore.

1.1l comma 6, dispone poi che ai medesimi fini relativi al contenimento del
contagio ed a garanzia dell’uniformitd del procedimento elettorale, le
disposizioni di cul al presente decreto si applicano alle elezioni regionali
dell’anno 2020.

2.1’ articolo 4 reca disposizioni volte a disciplinare la procedura del
ballottaggio delle elezioni amministrative e regionali di cui all’articolo 1-bis del
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A tal proposito, si considera che possa essere attivato, nel’ambito di ogni
sezione elettorale ospedaliera, un ulteriore seggio speciale che andrebbe ad
aggiungersi ai due seggi speciali che gia si ipotizza operino ai fini della raccolta
del voto degli elettori COVID, sia in ospedale che a domicilio.

Pertanto, il numero di ulteriori seggi speciali risulta essere pari a 258, quale
somma di due addendi:

- 88 seggi speciali da costituire presso le strutture sanitarie da 100 a 99 posti
letto;
- 170 seggi speciali da costituire presso le strutture sanitarie sopra i 200 posti
letto.

1l coruma 4 prevede che ai componenti delle sezioni elettorali ospedaliere e dei
seggi di cui ai commi 1, 2 e 3 spetti I'onorario fisso forfettario previsto
dall’articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, maggiorato del 50 percento.

Le sezioni ospedaliere hanno le stesse prerogative di funzionalitd e di
composizione delle sezioni elettorali ordinarie. Analogamente a queste, infatti,
sono costituite in apposite sale ove sono poste le cabine elettorali e sono
deputate anche allo scrutinio delle schede votate. Pertanto, ogni sezione
ospedaliera richiede le stesse 6 unita di una sezione ordinaria (1 presidente e 5
componenti).

I seggi speciali, deputati, invece, esclusivamente alla raccolta del voto dei malati
COVID, in conformita all’articolo 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, sono
composti da tre unita (1 presidente e due componenti).

Cid posto, poiché Ionorario fisso forfettario, fissato in misura indipendente
dalla durata della votazione, & pari a 150 euro per ciascun presidente di sezione e
2 120 euro per gli altri componenti, mentre I’onorario fisso forfettario stabilito
per i presidenti e i componenti dei seggi speciali, & pari rispettivamente 2 90 e a
61 euro, il costo unitario di un seggio speciale & pari a 318 euro e quello di una
sezione elettorale ospedaliera ¢ pari a 1.125 euro.

Nella tabella che segue ¢ indicato il calcolo effettuato:

seggio sezione
speciale ospedaliera
componenti 1+2 1+5
compenso 90+61x2 150+120x5
totale compenso |212 750
maggiorazione
e 106 375
costo per seggio [318 1.125






OPS/IMG/logo_senato.png
Senato
della Repubblica





OPS/DDL S. 1924 - XVIII Leg./Testi/htmlimage43392dfe.png
Titolo del provvedimento: Schema di decreto-legge recante disposizioni urgenti concernenti modalita
operative, precauzionali, e di sicurezza per la raccolla del volo nelle consultazioni elettorali e
referendarie defl’anno 2020.

Amministrazione proponente. Presidenza de! Consiglio dei Ministri e Ministero dell'Tnterno —
Ufficio Il dell'Ufficio Affari Legislativi ¢ Relazioni Parlamentari

A) Individuazione dei problemi da affrontare, con riferimento all'area o settore di
regolamentazione in cui si inserisce I'iniziativa normativa, con illustrazione delle esigenze ¢
delle criticitd di tipo normativo, amministrativo, economico e sociale constatate nella
situazione aituale che motivano Vintervento.

Il provvedimento introduce disposizioni d’urgenza volte ad assicurare per I'anno 2020, con
riferimento alle prossime consultazioni elettorali dell’anno 2020 il pieno esercizio del diritto al voto,
prevedendo:

. disposizioni che disciplinino, in deroga alle disposizioni vigenti, modalita di inserimento
nell’urna delle rispettive schede in modo da evitare eventuali ulteriori contatti, con i membri del
seggio, in particolare con il Presidente, cui le norme attuali assegnano il compito di inserire la scheda
votata nell'urna;

e speciali modalita per gli elettori positivi a COVID-19, collocati in quarantena ospedaliera o
domiciliare, e di tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario.

Sul tema, si tiene conto dei dati e delle analisi, pubblicati sulla rivista online 4ffariinternazionali e di
quelli acquisti dall'International Istitute of Democracy and Electoral Assistance (IDEA). Secondo
questi ultimi, in particolare, risultano essere almeno 67 i Pacsi che a partire dal 21 febbraio 2020
hanno deciso di rinviare le clezioni nazionali, subnazionali e territoriali a causa dell’epidemia da
COVID-19. Sono, invece, almeno 48 i Paesi che hanno deciso di organizzare le elezioni nazionali,
subnazionali e territoriali come inizialmente previsto, nonostante lc preoccupazioni relative alla
pandemia, € 13 i Paesi che hanno tenuto le elezioni inizialmente rinviate.

Emerge che in quasi tutti i Paesi dove le elezioni si sono comunque svalte siano state introdotte
misure speciali di salute e sicurezza da adottare, anche per I'ltalia, in via amministrativa ( ad esempio
prevedendo dispositivi di protezione individuale, distanziamento sociale, utilizzo di penne proprie, gel
disinfettanti, percorsi obbligati di accesso ed uscita dal seggio eleitorale con previsione di aree
antistanti di sosta per accesso razionalizzato al seggio, sanificazione dei locali; solo in taluni casi &
stato previsto if voto postale o la facilitazione del voto per corrispondenza).

Circa invece una eventuale iniziativa normativa concernente il voto positivi al COVID-19 in
quarantena e di tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario il Governo ha considerato di
avvalersi di seggi ospedalieri, attualmente previsti nelle strutture con oltre 200 posti letto, ma che —
in considerazione della attuale emergenza — potrebbero essere previsti — con una modifica normativa -
anche presso strutture con un numero di posti letto inferiore a 200, dove attualmente sono
costituti dei seggi speciali , strutture che potrebbero essere competenti alla raccolta domiciliare del
voto in questione.

Questa Amministrazione, nel considerare opportuna una iniziativa normativa nella materia, per
assicurare il pieno esercizio dei diritti civili e pofitici connessi all’elettorato attivo, anche per gli
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* Jarticolo 49, secondo comma, del Testo unico delle leggi per la composizione e I’elezione
degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (d’ora in poi d.P.R. n. 570 del 1960);

* Tarticolo 50 della legge 25 maggio 1970, n. 352, che prevede, per tali tipologie di votazione
— che esse sono estese sotto il profilo delle modalita di funzionamento dei seggi, anche alle
consultazioni referendarie;

e [Particolo 27 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, prevede che si osservano,
per quanto applicabili, le disposizioni del Testo unico delle leggi per I’elezione della
Camera dei deputati.

Restano salve tuttavia, le ulteriori disposizioni concernenti lo svolgimento delle elezioni
politiche suppletive, per le quali resta ferma la previsione secondo la quale sia il Presidente del
seggio, con atto proprio non delegabile a svolgere tale fase della procedura, in quanto, a
garanzia del corretto svolgimento delle operazioni di scrutinio, egli ¢ tenuto a staccare il
tagliando antifrode - previsto nell’apposita scheda ai sensi dell’articolo 31, comma 6, del citato
d.P.R. n. 361 del 1957 - per porla successivamente, priva del suddetto tagliando, nell’urna, in
conformita a quanto previsto, per tale aspetto, dal successivo articolo 58, comma 4, del
medesimo Testo unico.

Con riferimento alla procedura di chiusura della scheda e alla identificazione dell’elettore da
parte del Presidente del seggio continuano ad applicarsi le ulteriori disposizioni previste dallo
stesso articolo 58, comma 4, del citato Testo unico e dall’articolo 49, secondo comma, del
d.P.R. n. 570 del 1960.

La disposizione incide altresi sulla disciplina per I’espletamento del voto nelle strutture
ospedaliere. Attualmente ¢ previsto che le sezioni elettorali ospedaliere siano istituite ed
operino negli ospedali e nelle case di cura con almeno 200 posti letto (articolo 52 del d.P.R. n.
361 del 1957 e articolo 43 del d.P.R. n. 570 del 1960). Tali sezioni, composte di sei
componenti, provvedono sia alla raccolta che allo spoglio delle schede ai fini dello scrutinio.
In tali casi, qualora la direzione sanitaria consideri che taluni ricoverati non possano, in
relazione alle proprie condizioni di salute, accedere alla cabina, opera, ai soli fini della raccolta
del voto, ai sensi dell’articolo 9, nono comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136, a supporto
della sezione elettorale ospedaliera, un seggio speciale (composto solo da un Presidente e da
due segretari). Tale seggio ¢ istituito inoltre, ai sensi dell’articolo 9, commal, della citata legge
n. 136 del 1976, negli ospedali e nelle case di cura con almeno 100 e fino a 199 posti letto. I
compiti del seggio speciale sono, anche in questo caso, limitati esclusivamente alla raccolta
del voto dei degenti e cessano non appena le schede votate, raccolte in plichi separati in caso
di piu elezioni, vengono portate alla sezione elettorale di appartenenza per essere immesse
immediatamente nelle urne di destinazione.

In relazione alla funzionalitd ed operativita delle sezioni ospedaliere e dei seggi speciali,
Pintervento normativo proposto prevede dunque che:

® sono costituite sezioni ospedaliere in tutte le strutture sanitarie che ospitano reparti Covid con
almeno 100 posti letto (le disposizioni vigenti le prevedono solo nelle strutture con almeno
200 posti letto). La sezione ospedaliera ha le stesse prerogative di funzionalita e di
composizione di un seggio ordinario. Dunque & possibile votare presso la sezione ospedaliera
costituita in una apposita sala ove sono poste le cabine elettorali ed & abilitato allo scrutinio
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Non si ha cognizione di profili giurisprudenziali in materia né di giudizi di costituzionalita pendenti.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE
10) Analisi della compatibilita dell'intervento con l'ordinamento comunitario

Llintervento non incide su principi e norme derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea.

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto

La peculiarita della materia non fa derivare procedure di infrazione vertenti sulla medesima o analoga
materia.

12)  Analisi della compatibilita dell'intervento con gli obblighi internazionali

Non si ravvisano disposizioni che necessitano di una verifica di compatibilita con gli obblighi
internazionali.

13) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita Europee sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni della Corte di giustizia sul medesimo o analogo oggetto, né giudizi
pendenti.

14)  Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo sul medesimo o analogo oggetto,
né giudizi pendenti.

15)  Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell'Unione europea

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da parte
di altri Stati membri dell'Unione europea.

PARTE IIl. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1)  Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita,
della coerenza con quelle gia in uso





